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TESTA O
CROCE

Alla fine vince-
ranno i simboli
 o le persone?

Dove finisce l'ideale e
dove inizia la fiducia?
Conterà il senso di ap-
partenenza o la storia
personale? Sarà un voto
per o un voto contro?
Quali correnti sotterra-
nee muovono le inten-
zioni? Se a livello loca-
le sono più importanti
le qualità personali,
l'esperienza e la capaci-
tà di affrontare le que-
stioni rispetto all'appar-
tenenza partitica è inne-
gabile che il sostegno di
un partito può fornire
maggiori risorse e sup-
porto organizzativo. E
allora quale sarà il re-
sponso delle urne? Sarà
il trionfo della testa o la
difesa della croce?
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Q uando valutiamo un candidato sinda-
co, ci concentriamo molto sulla sua
esperienza. Scegliere un candidato,
basandosi solo sui suoi risultati pas-

sati è molto complesso. I curricula non forni-
scono indicazioni particolarmente utili, dal
momento che tutti i candidati hanno avuto for-
mazioni ed esperienze diverse.
Come si fa, quindi, a valutare chi è il candidato
più adatto a ricoprire la più alta carica di una
città?
I sindaci di grande spessore sono in grado di
intravedere spiragli innovativi nel futuro e de-
finire la propria visione di conseguenza. Valu-
tare se hanno le caratteristiche tipiche dello sta-
tista è fondamentale.
Secondo alcuni studi approfonditi, l’ideologia
non ha più valore: «il modo in cui si pensa è
più importante di quello che si pensa». A destra

Non bisogna scambiare la sicurezza per competenza, ma
guardare a una cosa in particolare: ha una visione di qualità
superiore al comune, in grado di anticipare ciò che ancora
non c’è, ma vale la pena realizzare?

come a sinistra, le persone si dividono in
due categorie: ci sono quelle che sono inte-
ressate a molte idee differenti, che vedono
il mondo con diverse sfumature e mettono
sempre in dubbio quello che sanno; altre
invece si concentrano su un’unica grande
idea che vedono in bianco e nero e hanno
una fede incrollabile nelle loro convinzio-
ni.
Spesso gli elettori tendono a preferire le se-
conde, perché abituati a scambiare la fidu-
cia in se stessi per competenza. Più una per-
sona appare risoluta maggiori sono le ca-
pacità che gli si attribuiscono, nonostante
tra le due cose non ci siano legami.
«Non esiste nessuna correlazione tra i mi-
gliori oratori e le persone con le idee mi-
gliori».
 Francesco Brufani
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Un progetto di
formazione e
supporto psico
logico per le

donne in Ucraina
È una notizia che sembra
passata in secondo piano
nelle nostre cronache, ma
è ancora in corso il conflit-
to tra Ucraina e Russia. Da
febbraio 2022, ormai oltre
due anni, non si fermano
distruzione, violenze e sof-
ferenze. È una situazione
drammatica, con delle con-
seguenze umanitarie disa-
strose che coinvolgono
milioni di persone. Alcuni
hanno lasciato il paese, ma
sono moltissimi gli sfolla-
ti interni, persone che vi-
vevano nelle zone più col-
pite dalla guerra e che sono
fuggite nelle città conside-
rate più sicure. Tra loro ci
sono moltissime donne,
scappate con bambine e
bambini, e a loro si è rivol-

Dove la guerra non è ancora finita
Un progetto di formazione e supporto psicologico per le donne in Ucraina

to il progetto che la Fon-
dazione Valter Baldaccini
ha realizzato insieme al-
l’Università Politecnico di
Leopoli.
L’obiettivo del nostro inter-
vento è stato aiutare un
gruppo di donne a ripren-
dersi dalle perdite econo-
miche ed emotive causate
da quello che hanno vissu-
to e accompagnarle per
identificare nuove opportu-
nità lavorative, per soste-
nersi finanziariamente e
costruirsi una nuova quo-
tidianità. Per fare questo in-
sieme ai docenti dell’Uni-
versità di Leopoli abbiamo
strutturato un corso di for-
mazione online a cui han-
no avuto accesso 103 don-
ne già seguite da alcune
realtà non profit che ope-
rano nel territorio. Le don-
ne coinvolte hanno età e
storie molto diverse tra
loro, ma tutte vivevano una

normalità tra studio, lavo-
ro, passioni e famiglia, una
realtà che improvvisamen-
te è stata sconvolta.
Come è successo a Lesya
che aveva da poco conclu-
so il suo dottorato e ha do-
vuto abbandonare Kharkiv
e il suo lavoro alla State
Biotechnological Universi-
ty per rifugiarsi a Leopoli
e oggi, grazie all'esperien-
za formativa offerta da
questo progetto, è riuscita
a ottenere un contratto al-
l’'Università di Leopoli.
Oppure Iryna, originaria di
Zaporizhzhia, che ci ha
raccontato quanto le sia
stato utile questo corso di
formazione per il confron-
to con altre donne che con-
dividevano le sue stesse
difficoltà. Grazie a questa
esperienza formativa ha
trovato il coraggio di inse-
guire la sua passione per la
scrittura e avviare la sua

Fondazione Valter Baldaccini

attività come copywriter e
redattrice di testi.
Tra loro c’è anche Victo-
ria, originaria di Bakhmut,
nella regione di Donetsk,
dove prima del conflitto
faceva la commessa. Il suo
sogno è sempre stato di-
ventare una parrucchiera e
frequentando questo corso
ha capito di potercela fare.
Ha realizzato un business
plan e ha deciso di candi-
darsi ad un bando per otte-

Nella foto l’equipe dell’Università Politecnica di Leopoli

nere i fondi necessari ad
avviare la sua attività e re-
alizzare il suo sogno.
C’è la guerra, ci sono enor-
mi difficoltà, ma la speran-
za e l’idea di futuro che
hanno le persone che ab-
biamo incontrato in questo
progetto è sorprendente;
proprio per questo è in av-
vio un nuovo progetto, per
continuare a dare un aiuto
concreto a tante donne in
Ucraina.
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FESTINI PERUGIA: il punto di riferimento
degli eventi umbri per giovani e non solo

Alla scoperta della scena culturale regionale

Nel cuore dell'Umbria,  nel 2022
nasce il progetto "Festini Peru-
gia" che sta rivoluzionando il
modo di scoprire la vivace sce-

na culturale della regione. Ideata da gio-
vani umbri, la piattaforma offre una sele-
zione accurata degli eventi più interessanti,
trasportando gli utenti in un viaggio attra-
verso la musica, l'arte e il divertimento.
Ma "Festini Perugia" è più di una lista di
eventi. È un luogo di condivisione, dove
migliaia di persone si ritrovano online per
condividere passioni e progetti. Oltre a
promuovere la scena culturale, i fondatori
ambiscono a trasformare la piattaforma in
un vero e proprio centro culturale, offren-
do contenuti originali e incoraggiando i
giovani a fare nuove amicizie e a parteci-
pare attivamente agli eventi. Uno dei fon-
datori ci spiega quanto sia importante al
giorno d’oggi la socializzazione soprattut-
to dopo il duro periodo dovuto alla pan-
demia da covid 19 ci riferi-
sce appunto: “Con il diffon-
dersi della pandemia da
Covid 19, molti giovani han-
no sperimentato un isola-
mento forzato che ha inciso
profondamente sul loro be-
nessere emotivo e sulla ca-
pacità di relazionarsi con gli
altri. Per affrontare questa
sfida, abbiamo creato una
pagina Instagram dedicata

a fornire sostegno, risorse e una commu-
nity accogliente per aiutare i giovani a ri-
stabilire connessioni significative. La no-
stra piattaforma mira a essere uno spazio
inclusivo e aperto a tutti, dove i giovani
possono condividere le proprie esperien-
ze, trovare supporto reciproco e parteci-
pare a eventi per favorire la socializza-
zione in un ambiente sicuro e confortevo-
le. Il progetto è in totale espansione per-
ché oltre agli eventi dell’Umbria ( regio-
ne dov’è nato il tutto) si sta ora amplian-
do anche riguardo gli eventi della zona di
Arezzo, Siena e luoghi limitrofi”.
In conclusione, "Festini Perugia" si con-
ferma non solo come una guida essenzia-
le per chiunque voglia scoprire la vibran-
te scena culturale della città e della Re-
gione, ma anche come una comunità vi-
vace e dinamica, pronta ad accogliere e
coinvolgere tutti coloro che desiderano
esplorare e celebrare la bellezza e la di-

Un luogo di condivisione, dove migliaia di persone si ritrovano online per condividere passioni e progetti

versità dell'Umbria proponendosi come un
progetto in grande espansione che andrà a
coinvolgere tutto il centro Italia.
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L’arrivo del-
la bella sta-
gione, con le
g i o r n a t e

sempre più lunghe e
calde, porta con sé la
voglia di riempire la
vita di esperienze:
quali saranno gli
eventi più importan-
ti nella suggestiva
cornice di Assisi? -
L’estate di Assisi, che
prende il via dal Calen-
dimaggio, prevede un
cartellone di oltre 200
eventi. Inaugurata con
successo lo scorso
anno ed organizzata
dal Comune, ripropo-
niamo la kermesse
“Note di Assisi”, sera-
te di musica in cui i
protagonisti sono gli
artisti locali, che ani-
meranno nei fine setti-
mana di luglio e ago-
sto non solo la piazza
del centro storico di
Assisi, ma anche quel-
la di Santa Maria degli
Angeli. Grazie alla col-
laborazione con Rive-

rock e Suoni Controvento
tornano poi i grandi con-
certi alla Rocca Maggiore
di Assisi, che - novità di
questa estate - ospiterà al
Giardino degli Incanti una
rassegna cinematografica
con film di grande spesso-
re. Confermati i tanti fe-
stival ed eventi promossi
dalle associazioni del ter-
ritorio in coorganizzazio-
ne con il Comune, che rap-
presentano appuntamenti
fissi nella stagione estiva:
il Cambio Festival, Birba
chi Legge, il Palio del Cu-
polone, Ogni pietra, ogni
angolo, il Simposio del
Legno, il De musica e tanti
altri ancora. Non manche-
ranno infine i momenti de-
dicati ai più piccoli con le
iniziative della Biblioteca
Comunale, gli appunta-
menti sportivi (come la
marcia delle 8 porte ed la-
tre ancora ) e le escursioni
alla scoperta del Parco del
Monte Subasio. Insomma,
ce n’è per tutti i gusti!
Dopo la vittoria del ban-
do “Horizon 2020

EUCF”, a che punto è la
realizzazione della pri-
ma CER ad Assisi? - Gra-
zie alla vittoria del bando
EUCF abbiamo ottenuto
un finanziamento di 60
mila euro che ci ha per-
messo di portare avanti lo
studio di fattibilità sulla
prima Comunità Energeti-
ca Rinnovabile, presenta-
ta alla Cop 28 di Dubai lo
scorso dicembre, alla pre-
senza del Ministro del-
l’Ambiente Pichetto Fra-
tin. E’ stata un’occasione
molto importante, in cui
abbiamo presentato il
“modello Assisi” e raccon-
tato come sia possibile re-
alizzare una CER anche in
un territorio interamente
vincolato dal punto di vi-
sta paesaggistico come
quello di Assisi. Lo scor-
so mese, il Consiglio co-
munale ha approvato al-
l’unanimità il regolamen-
to FER (fonti energetiche
rinnovabili) , che rappre-
senta il passaggio prelimi-
nare per la costituzione
della prima Comunità

energetica ed ora stiamo af-
finando gli ultimi aspetti - a
partire dal coinvolgimento
attivo dei principali interlo-
cutori, ovvero le imprese  -
che ci permetteranno di arri-
vare entro la fine dell’anno
alla realizzazione della CER.
Assisi e tutto il comprenso-
rio si stanno muovendo per
costruire una “comunità
educante”, in particolare
con la costruzione di tre
nuovi asili nido: ci spieghi
come procederanno i lavo-
ri e come avete scelto le sedi
dei nuovi nidi? - Sono in
corso i lavori di tutti e tre i
nuovi asili nido, per i quali
abbiamo ricevuto finanzia-
menti per oltre 3 milioni di
euro dal PNRR, ed entro l’an-
no verranno conclusi i lavori
strutturali. La scelta dell’ubi-
cazione di questi nuovi ser-
vizi socio-educativi è stata
dettata dai criteri stringenti e
non derogabili previsti dal
bando PNRR: abbiamo par-
tecipato presentando il mas-
simo di richieste in grado di
soddisfarli e abbiamo ottenu-
to il finanziamento per le 3

“La prossima estate avrà 
di VERONICA BATTISTELLI

Intervista all’assessore Veronica Cavallucci
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le proposte progettuali di Ca-
stelnuovo, Rivotorto e Petri-
gnano. Questo perché il nume-
ro di posti nido attualmente
coperti tra il servizio pubbli-
co - ricordiamo che il primo
asilo nido comunale è stato re-
alizzato dalla nostra ammini-
strazione - e quello privato nel
nostro territorio è ancora mol-
to inferiore al minimo richie-
sto ed i nuovi asili nido per-
metteranno di ampliare l’of-
ferta dei servizi pubblici  ri-
volti ai più piccoli, garanten-

do così sempre maggiore
supporto alle famiglie.
Ci fai il punto sui lavori
pubblici ad Assisi e nel
suo comprensorio? -
Sono tante le opere pub-
bliche in corso di realizza-
zione/ultimazione nel no-
stro territorio. È iniziato il
cantiere del Palaeventi,
che prevede un investi-
mento di oltre 4 milioni
per un’opera di riqualifi-
cazione ed efficientamen-
to energetico di quella

sede, grazie ad un bando
PNRR “Missione 3” del-
lo sport. A brevissimo
prenderanno il via anche
i lavori della struttura
sportiva presso lo Stadio
Migaghelli, che offrirà
alle associazioni sportive
un luogo idoneo e sicuro
dove allenarsi e soprattut-
to dove disputare le pro-
prie gare.  Come già det-
to, sono in corso i lavori
per la realizzazione dei tre
nuovi asili nido, iniziati lo
scorso anno, e sempre in
ambito di edilizia scolasti-
ca, si stanno concludendo
i lavori di efficientamen-
to e riqualificazione della
palestra della scuola Masi
di Petrignano e quelli per
la realizzazione della nuo-
va mensa della scuola
Giovanni XXIII. Entro
l’anno è inoltre prevista la
riapertura del “ridotto” del
Teatro Metastasio e la ri-
qualificazione dell’intero
complesso della Rocca
Maggiore che permetterà
a cittadini e turisti di visi-
tarla nella sua totalità. È in
corso anche la riqualifica-
zione di Palazzo Vallema-
ni, un altro progetto mol-
to importante di oltre 3,5
milioni di euro ed inizierà

a breve quella delle sedi
delle proloco di Tordan-
drea e Tordibetto. Tutti
questi lavori che non
completano il quadro del-
le opere pubbliche ma
sono sicuramente i più ri-
levanti ammontano ad ol-
tre 13 milioni di euro, per
la maggior parte fondi
PNRR, che  permetteran-
no di realizzazione nove
strutture sportive e socio
educative e di riqualifica-
re, efficientare e dare luo-
go alla rigenerazione ur-
bana di importanti edifici
del centro storico e non
solo.
“Passione e Competen-
za” è il tuo slogan: cosa
e come è cambiato da
quando sei entrata in
carica ad oggi? - La pas-
sione è immutata, anzi, è
sicuramente cresciuta ne-
gli anni, così come credo
sia cresciuta la competen-
za (anche se su quest’ulti-
ma il giudizio lo daranno
gli altri ovviamente!). Una
competenza che sicura-
mente non avevo 8 anni fa,
quando ho intrapreso que-
sto percorso senza alcuna
esperienza pregressa in
ambito politico, che ora
sento di aver acquisito an-

un cartellone con oltre 200 eventi”
che grazie alle diverse de-
leghe che mi permettono
di entrare nel merito di
temi e questioni anche
molto diversi tra loro.
Se non fossi entrata in
politica, quale altra pas-
sione avresti sicuramen-
te seguito? - Se non fossi
entrata in politica avrei si-
curamente continuato a
portare avanti il mio im-
pegno nel mondo dell’as-
sociazionismo, perché di
fatto l’interesse per la cosa
pubblica e per il bene co-
mune l’ho sempre avuto e
la politica mi ha permes-
so di amplificarlo all’en-
nesima potenza. Mi sarei
dedicata alla mia altra
grande passione, la musi-
ca (il pianoforte!), oggi
messo un po’ da parte per
mancanza di tempo, ma
che conto di riprendere
prima o poi!
Si fa un gran vociferare
di Assisi in Regione alle
imminenti elezioni: qua-
le potrebbe essere il tuo
futuro? - Oggi sono im-
pegnata sostanzialmente
in tre ambiti: famiglia, po-
litica e lavoro. Come mi
vedo nel futuro? Impegna-
ta in famiglia, politica e
lavoro!
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Fare antisismica per
edifici esistenti si-
gnifica risolvere le
problematiche e le

criticità di strutture proget-
tate senza criteri antisismi-
ci o con criteri previsti da
norme molto diverse da
quelle attuali. Come per le
norme anti inquinamento
nell’automotive anche nel-
la sismica i gradi di capaci-
tà e protezione sono sem-
pre crescenti nell’evoluzio-
ne legislativa e questo si-
gnifica che la messa in
sicurezza sismica deve es-
sere sempre tenuta sotto
controllo.
L’ impostazione generale
alla problematica secondo
le norme attuali prevede tre
tipi fondamentali d’inter-
vento che sono: di tipo lo-
cale, di tipo globale con
miglioramento e di tipo glo-
bale con adeguamento. La
differenza fondamentale è
che con gli interventi locali
non si eseguono verifiche
sismiche strutturali rispet-
to ai meccanismi globali di
crollo sismico, mentre tra
miglioramento e adegua-
mento sismico la differen-
za sta nel grado di rispon-
denza delle norme rispetto

alle strutture di nuova co-
struzione che è parziale in
caso di miglioramento e
totale in caso di adegua-
mento.
La scelta del tipo d’inter-
vento richiede analisi che
trasversalmente collega
aspetti amministrativi e so-
ciali che devono essere at-
tentamente valutati rispet-
to alle conseguenze che si
vogliono evitare quando si
decide di fare un interven-
to di messa in sicurezza si-
smica.
Per i capannoni in cui si
svolgono attività produtti-
ve tutte le valutazioni sono
molto complesse ed estese.
Un buon intervento sulla
capacità sismica deve ga-
rantire l’uso dell’edificio
per un periodo sufficiente-
mente lungo e non deve li-
mitarsi ad interventi locali
che nelle evoluzioni norma-
tive potrebbero risultare in
tempi brevi superati ed
inaffidabili.
Tutti i provvedimenti devo-
no avere efficacia per af-
frontare una crisi di più
eventi sismici ripetuti a bre-
ve distanza temporale sen-
za interrompere le attività
aziendali. Questo significa

di ANNA RITA RUSTICI

che l’ efficacia deve essere
garantita anche successiva-
mente al singolo evento si-
mico. La tecnologia dei si-
stemi che si danneggiano e
poi vanno sostituiti non è
quindi in pratica utilizzabi-
le per assicurare la conti-
nuità delle attività azienda-
li.
Se si accettano provvedi-
menti e sistemi che si dan-
neggiano è essenziale sta-

bilire il grado di danneggia-
mento ritenuto accettabile
per inserirlo con chiarezza
negli atti di progetto e ne-
gli atti di accordo contrat-
tuale e nelle indicazioni di
manutenzione.
Quando si commissiona un
intervento antisismico si
deve porre molta attenzio-
ne a questi aspetti e si deve
controllare che il rispetto
normativo non sia generico

ma specifico in ogni suo aspet-
to e commisurato alle reali esi-
genze aziendali. In caso di co-
perture assicurative è consiglia-
bile esaminare con molta atten-
zione tutte le clausole che le
fanno decadere o le limitano.
Dopo questo breve cenno alla
problematica amministrativa,
rispetto alle questioni tecni-
che si evidenziano quelli che
nella grande esperienza della
prefabbricazione ha il Grup-
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adattabili alle strutture prefabbricate, l’azienda umbra, leader
ed utilizzare tecnologia propria

nasce da 60 anni di esperienza
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po Manini.
Oltre alla corretta conoscenza
dei materiali è essenziale clas-
sificare la tipologia dell’edifi-
cio e molta rilevanza, assume
il raffronto con quelle dello
stesso tipo che hanno subito
dissesti e crolli nei recenti ter-
remoti; da quello di L’Aquila
a quello in Emilia a quello più
recente del centro Italia.
L’approccio progettuale della
Manini Prefabbricati basato
sul raffronto ha consentito, in
maniera verticale, di focaliz-
zare l’ attenzione sulle critici-
tà e sulla loro risoluzione: è
stato quindi essenziale avere
una grande quantità di casi os-
servati ed esperienza nel set-
tore che nel caso dell’azienda

umbra supera i 60 anni.
Si sono riscontrati nel ter-
ritorio nazionale molte ana-
logie tra gli edifici presenti
in Emila e quelli nel resto
del territorio. La tecnologia
del semplice appoggio ad
attrito è infatti presente in
gran parte del territorio na-
zionale.
Purtroppo si deve rilevare
che anche i meno recenti
criteri antisismici normati-
vi sono risultati poco effi-
caci e non in grado di con-
trastare i crolli. Nella pic-
cola area industriale di Nor-
cia nel recente sisma del
2016 si sono registrati crolli
anche per strutture con con-
nessioni meccaniche che

sono state realizzate con
questi criteri.
Lo studio approfondito del
comportamento strutturale
delle strutture prefabbrica-
te portato avanti per anni
dalla Manini Prefabbrica-
ti ha evidenziato che le cri-
ticità sono sui nodi di col-
legamento tra i vari ele-
menti: il semplice rinforzo,
dunque, con placcaggi dei
nodi non è risolutivo e oc-
corrono dispositivi che, con
capacità di assorbire le de-
formazioni imposte dal si-
sma, siano in grado di ga-
rantire l’ integrità struttura-
le.
Non sono reperibili nel
mercato dispositivi con
queste specifiche corretta-
mente adattabili alle strut-
ture prefabbricate ed è per
questo che la Manini Pre-
fabbricati, con un intenso
e lungo lavoro di Ricerca e
Sviluppo e per mezzo del-
la sua specifica divisione
Manini Service ha deciso
di creare ed utilizzare tec-
nologia propria.
L’ attività di ricerca, dall’
ideazione con deposito dei
brevetti alla realizzazione
dei sistemi per i test inizia-
li di riscontro sperimentale
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fino all’ottenimento delle
certificazioni CE, è  stata
essenziale per garantire l’
efficacia dei dispositivi an-
tisismici: oltre ai test di la-
boratorio per omologazio-
ne e la successiva accetta-
zione si è realizzato presso
lo stabilimento produttivo
di Bastia Umbra, un edifi-
cio di prova in scala reale
dotato di oscillatore mecca-
nico in grado di simulare i
sismi di maggiore intensità
che interessano il nostro ter-
ritorio nazionale (https://
w w w. y o u t u b e . c o m /
watch?v=RZhMyklJDlQ),
struttura/test unica in Euro-
pa per un’azienda privata.
I dispositivi adottati dalla
Manini Service sono preva-
lentemente “jawfix®” che
è un sistema di collegamen-
to tra trave e pilastro di tipo
adattivo e “alldrift®” che
è un disaccoppiatore di
moto. Entrambi i dispositi-
vi sono certificati secondo
le EN 15129 e il loro prin-
cipio di base è quello di es-
sere efficaci per più sismi
consecutivi senza essere
sostituiti.
Questa strategia è conse-
guente all’ osservazione di
molti casi reali in cui è

emerso che rinforzare una
struttura esistente in modo
da contrastare le forze si-
gnifica spendere molte ri-
sorse inutilmente. In termi-
ni di forza il terremoto an-
che se di modesta magni-
tudo sarà più forte della no-
stra struttura e l’ unica stra-
tegia vincente è quella di
fare in modo che lo stato
deformazione imposta sia
controllato e non produca
danni.
Controllare i danni consen-
te di eseguire interventi che
dal punto di vista normati-
vo consentono di raggiun-
gere adeguamenti solo in-
tervenendo sui nodi senza
eseguire costosi e laboriosi
interventi di rinforzo dei pi-
lastri e delle fondazioni. In
questo modo la continuità
produttiva viene garantita e
la durata degli interventi ri-
sulta sensibilmente ridotta.
Tutte le analisi numeriche
di verifica e dimensiona-
mento con sistemi di que-
sto genere sono condotte
con metodi analitici com-
plessi (analisi non lineari
globali) e non è possibile
utilizzare metodi semplifi-
cati e forfettari (analisi di
rinforzo locale).



di FRANCO PROIETTI

ACCADEVA AD APRILE NEL 2004

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Si svolge presso l’Umbriafiere di Bastia, la 32^ Mo-
stra Mercato Nazionale d’Antiquariato di Assisi orga-
nizzata dalla C.I.M.A. (Centro Internazionale Manife-
stazioni d’Arte) presieduta da Piero Riccardi. La Mo-
stra registra la presenza di circa 83 espositori italiani e
stranieri e viene inaugurata dal Vice- Presidente della
Regione Umbria Vannio Brozzi e dal Sindaco di Ba-
stia Lazzaro Bogliari.
• 4 aprile 1944 - 4 aprile 2004: Bastia ricorda i due
primi morti tra i civili: i fratelli gemelli di 19 anni Mario
e Vittorio Baldoni, dipendenti militarizzanti delle Fer-
rovie dello Stato. Quando suonò l’allarme i giovani si
trovavano alla Stazione di Bastia perché l’uno termi-
nava il servizio alle ore 13 e l’altro gli dava il cambio.
Un aereo giunse improvviso e sganciò le bombe sul
binario proprio all’altezza dei due fratelli che moriro-
no dilaniati a pochi passi da casa.
• Appello del Parroco Don Francesco Fongo per la
Chiesa di Santa Croce. I fondi messi a disposizione
(750.000 euro), non assicurano un regolare ripristino
architettonico della Chiesa. Occorrono più fondi.
• In previsione delle Elezioni Amministrative del 12 e
13 giugno, il quotidiano “Corriere dell’Umbria” indi-
ce un sondaggio per individuare il Candidato a Sinda-
co di Bastia nei DS. Rosella Aristei risulta prima inat-
taccabile nelle schede ritagliate e spedite al “Corriere”
• L’Università Libera compie 10 anni. Presidente attua-
le è la dott.ssa Adriana Barucchelli.
• Viene inaugurata a Costano la “Casa della Musica”.
La nuova struttura è realizzata dall’Amministrazione

Comunale per dare una
sede alla Scuola di Musi-
ca e alla Banda musicale.
La sede sarà intitolata al
Maestro Mariano Barto-
lucci, musicista ed affer-
mato compositore origina-
rio di Bastia. La struttura
moderna è di circa 400
mq. ed è costata un miliar-
do di vecchie lire. Il terre-
no era stato messo a dispo-
sizione del Comune dal
Gruppo Giovanile di Co-
stano.
• Un progetto nell’area ex
Purina prevede l’insedia-
mento di tre palazzine per
circa 12 mila metri cubi
che sostituiranno i fati-
scenti fabbricati industria-
li, dismessi nel 1988. Un
intervento ritenuto impor-
tante che dovrebbe miglio-
rare l’assetto urbano della
centrale Via Firenze. Un
altro progetto prevede il
recupero dell’ex capanno-
ni Coletti a Bastiola per re-
alizzare insediamenti com-
merciali e direzionali.
•Viene inaugurata, dome-
nica 25 aprile 2004, la
nuova Farmacia di Villag-
gio XXV Aprile e per l’oc-
casione è data facoltà ai
negozi dell’area di rimane-
re aperti. E’ presente l’as-
sessore Regionale alla Sa-
nità Rosi.

ATTUALITÀ/STORIA numero 3 - APRILE 2024

• Un fulmine durante un temporale, si abbatte dopo le
ore 23, sulla “Torre del Popolo” in pieno centro storico
mandando in frantumi un merlo del coronamento peri-
metrale superiore della struttura e facendo precipitare i
detriti sulla sottostante Piazza del Comune. A riportare
danni sono state soltanto tre auto in sosta.
• Il Comune di Assisi contesta che a gestire il suo terri-
torio e il Parco del Monte Subasio, siano personalità
politiche che appartengono ai Comuni di Bastia e Tor-
giano. Prende corpo l’ipotesi di abbandonare l’attuale
Comunità Montana e di collegarsi a quella di Gubbio.
• Due giovani campioni di Pugilato di Assisi parteci-
peranno alle prossime Olimpiadi di Atene. Sono Da-
niele Betti (figlio d’arte) e Michele Di Rocco che ap-
partengono alla “Scuderia” della Società Pugilistica
Valle Umbra Nord del maestro Gerardo Falcinelli.
• Cerionia di consegna presso il Quirinale della Meda-
glia d’oro al merito civile al Comune di Assisi da parte
del Presidente Carlo Azelio Ciampi. Questa la motiva-
zione: “Con spirito cristiano ed encomiabile virtù ci-
vile, durante l’ultimo conflitto mondiale si distinse per
particolari iniziative ed atti umanitari che evitarono
la distruzione di un estimabile patrimonio artistico e
consentirono la salvezza di numerosi perseguitati po-
litici, ebrei, profughi e sfollati, nonché la cura di mi-
gliaia di feriti di ogni nazionalità, ricoverati nelle strut-
ture sanitarie cittadine. Splendido esempio di amore
per il prossimo e di solidarietà tra i popoli.”
• L’Osservatorio Astronomico di Assisi, in località Pon-
ziano, si arricchisce di un prezioso telescopio da mez-
zo metro di diametro e
del peso di circa 400 Kg.
che va ad aggiungersi
agli altri tre perfettamen-
te funzionanti. Potrà
spingersi a scrutare le
profondità dell’Univer-
so fino a mezzo miliar-
do di anni luce e arriva-
re alla 21^ magnitudine.
• Il nuovo Consiglio di
Amministrazione della
Confcommercio di Assi-
si - Valfabbrica risulta
così composto: Nizzi
Francesco Presidente,
Casadei Mario Vice-
presidente con altri 27
Consiglieri.
• Atto vandalico all’Isti-
tuto Tecnico e Commer-
ciale “Bonghi” di S. M.
degli Angeli dove notte-
tempo, sono stati aperti
dei rubinetti e scarichi
otturati provocando l’al-
lagamento di due piani
e del seminterrato con
un danno stimato di cir-
ca 20 mila euro e lezio-
ni saltate.
• La squadra del Petri-
gnano, del Presidente
Mauro Mosconi e dell’al-
lenatore da Danilo Veli-
ni, torna nel Campionato
di Promozione. Un’inte-
ro paese, colorato di
biancorosso, è in festa

Dr. Federico Gorietti

IL DOLORE ALLE
GAMBE DA CATTIVA

CIRCOLAZIONE
“Dottore quando cam-
mino mi devo fermare
spesso per il dolore alla
gambe”.

Il dolore durante sfor-
zo, che migliora rapi-
damente con il ripo-

so, è un sintomo di arte-
riopatia periferica, una
patologia causata dal re-
stringimento o dall’oc-
clusione delle arterie che
portano il sangue agli
arti; colpisce più frequen-
temente chi ha più di 65
anni, fuma, soffre di iper-
tensione, disturbi del co-
lesterolo e diabete.
La diagnosi è clinica e
supportata dall’ecocolor-
doppler arterioso degli
arti inferiori.
Se la malattia non viene
curata, il deficit di ossi-
geno e nutrienti può cau-
sare danni gravi, quali fe-
rite a lenta guarigione e
gangrena del piede. La te-
rapia si basa sulla corre-
zione dei fattori di rischio
cardiovascolari, esercizio
fisico e in casi seleziona-
ti trattamenti endovasco-
lari o chirurgici.
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(750.000 euro), non assicurano un regolare ripristino
architettonico della Chiesa. Occorrono più fondi.
• In previsione delle Elezioni Amministrative del 12 e
13 giugno, il quotidiano “Corriere dell’Umbria” indi-
ce un sondaggio per individuare il Candidato a Sinda-
co di Bastia nei DS. Rosella Aristei risulta prima inat-
taccabile nelle schede ritagliate e spedite al “Corriere”
• L’Università Libera compie 10 anni. Presidente attua-
le è la dott.ssa Adriana Barucchelli.
• Viene inaugurata a Costano la “Casa della Musica”.
La nuova struttura è realizzata dall’Amministrazione

Comunale per dare una
sede alla Scuola di Musi-
ca e alla Banda musicale.
La sede sarà intitolata al
Maestro Mariano Barto-
lucci, musicista ed affer-
mato compositore origina-
rio di Bastia. La struttura
moderna è di circa 400
mq. ed è costata un miliar-
do di vecchie lire. Il terre-
no era stato messo a dispo-
sizione del Comune dal
Gruppo Giovanile di Co-
stano.
• Un progetto nell’area ex
Purina prevede l’insedia-
mento di tre palazzine per
circa 12 mila metri cubi
che sostituiranno i fati-
scenti fabbricati industria-
li, dismessi nel 1988. Un
intervento ritenuto impor-
tante che dovrebbe miglio-
rare l’assetto urbano della
centrale Via Firenze. Un
altro progetto prevede il
recupero dell’ex capanno-
ni Coletti a Bastiola per re-
alizzare insediamenti com-
merciali e direzionali.
•Viene inaugurata, dome-
nica 25 aprile 2004, la
nuova Farmacia di Villag-
gio XXV Aprile e per l’oc-
casione è data facoltà ai
negozi dell’area di rimane-
re aperti. E’ presente l’as-
sessore Regionale alla Sa-
nità Rosi.
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• Un fulmine durante un temporale, si abbatte dopo le
ore 23, sulla “Torre del Popolo” in pieno centro storico
mandando in frantumi un merlo del coronamento peri-
metrale superiore della struttura e facendo precipitare i
detriti sulla sottostante Piazza del Comune. A riportare
danni sono state soltanto tre auto in sosta.
• Il Comune di Assisi contesta che a gestire il suo terri-
torio e il Parco del Monte Subasio, siano personalità
politiche che appartengono ai Comuni di Bastia e Tor-
giano. Prende corpo l’ipotesi di abbandonare l’attuale
Comunità Montana e di collegarsi a quella di Gubbio.
• Due giovani campioni di Pugilato di Assisi parteci-
peranno alle prossime Olimpiadi di Atene. Sono Da-
niele Betti (figlio d’arte) e Michele Di Rocco che ap-
partengono alla “Scuderia” della Società Pugilistica
Valle Umbra Nord del maestro Gerardo Falcinelli.
• Cerionia di consegna presso il Quirinale della Meda-
glia d’oro al merito civile al Comune di Assisi da parte
del Presidente Carlo Azelio Ciampi. Questa la motiva-
zione: “Con spirito cristiano ed encomiabile virtù ci-
vile, durante l’ultimo conflitto mondiale si distinse per
particolari iniziative ed atti umanitari che evitarono
la distruzione di un estimabile patrimonio artistico e
consentirono la salvezza di numerosi perseguitati po-
litici, ebrei, profughi e sfollati, nonché la cura di mi-
gliaia di feriti di ogni nazionalità, ricoverati nelle strut-
ture sanitarie cittadine. Splendido esempio di amore
per il prossimo e di solidarietà tra i popoli.”
• L’Osservatorio Astronomico di Assisi, in località Pon-
ziano, si arricchisce di un prezioso telescopio da mez-
zo metro di diametro e
del peso di circa 400 Kg.
che va ad aggiungersi
agli altri tre perfettamen-
te funzionanti. Potrà
spingersi a scrutare le
profondità dell’Univer-
so fino a mezzo miliar-
do di anni luce e arriva-
re alla 21^ magnitudine.
• Il nuovo Consiglio di
Amministrazione della
Confcommercio di Assi-
si - Valfabbrica risulta
così composto: Nizzi
Francesco Presidente,
Casadei Mario Vice-
presidente con altri 27
Consiglieri.
• Atto vandalico all’Isti-
tuto Tecnico e Commer-
ciale “Bonghi” di S. M.
degli Angeli dove notte-
tempo, sono stati aperti
dei rubinetti e scarichi
otturati provocando l’al-
lagamento di due piani
e del seminterrato con
un danno stimato di cir-
ca 20 mila euro e lezio-
ni saltate.
• La squadra del Petri-
gnano, del Presidente
Mauro Mosconi e dell’al-
lenatore da Danilo Veli-
ni, torna nel Campionato
di Promozione. Un’inte-
ro paese, colorato di
biancorosso, è in festa

Dr. Federico Gorietti

IL DOLORE ALLE
GAMBE DA CATTIVA

CIRCOLAZIONE
“Dottore quando cam-
mino mi devo fermare
spesso per il dolore alla
gambe”.

Il dolore durante sfor-
zo, che migliora rapi-
damente con il ripo-

so, è un sintomo di arte-
riopatia periferica, una
patologia causata dal re-
stringimento o dall’oc-
clusione delle arterie che
portano il sangue agli
arti; colpisce più frequen-
temente chi ha più di 65
anni, fuma, soffre di iper-
tensione, disturbi del co-
lesterolo e diabete.
La diagnosi è clinica e
supportata dall’ecocolor-
doppler arterioso degli
arti inferiori.
Se la malattia non viene
curata, il deficit di ossi-
geno e nutrienti può cau-
sare danni gravi, quali fe-
rite a lenta guarigione e
gangrena del piede. La te-
rapia si basa sulla corre-
zione dei fattori di rischio
cardiovascolari, esercizio
fisico e in casi seleziona-
ti trattamenti endovasco-
lari o chirurgici.
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Scopri il nuovo eShop di Enerviva
ad Assisi

Libertà di scegliere - Indipendenza - Fiducia - Eccellenza - Smart People

C
hi non ama
gli inizi?
Quei momen-
ti carichi di
energia, di

promesse e di possibilità in-
finite. È proprio con questa
stessa carica positiva che
Enerviva vi invita a scopri-
re il suo nuovo eShop, si-
tuato in via Becchetti 61/A,
a due passi dalla magnifica
Basilica di Santa Maria de-
gli Angeli.
Dopo 11 anni di impegno
nel panorama regionale e
nazionale, Enerviva apre le
porte del suo primo spazio
diretto, con l'obiettivo di
offrire non solo energia, ma
un'esperienza unica, vicina
e umana. Contrariamente ai
colossi del settore energeti-
co, Enerviva mette al cen-
tro il cliente, senza call cen-
ter né fastidiosi telemarke-
ting.
In un mondo sempre più
complesso, Enerviva si di-
stingue per la sua filosofia
Easy and Green. Easy, per-
ché amiamo la semplicità e
la chiarezza. Green, perché
crediamo nell'importanza di

un'energia sostenibile, pro-
veniente da fonti rinnovabi-
li come acqua, vento e sole.

Operiamo nel campo delle energie per riconoscere il giusto valore alla tua
persona e al tuo ambiente, a casa come nel lavoro

Al nostro eShop non trove-
rete schermi touch o preno-
tazioni automatiche, ma

persone vere pronte ad ac-
cogliervi con un sorriso.
Giancarlo, Lorenzo e Elisa-
veta saranno lieti di guidar-
vi attraverso le nostre offer-
te, senza obblighi contrat-
tuali, ma con la libertà di
scegliere ciò che fa davve-
ro al caso vostro.
Vogliamo che ogni cliente
si senta parte della nostra fa-
miglia, con fiducia e sere-
nità. Per questo, conoscere
chi si cela dietro Enerviva
è essenziale. Vi invitiamo
quindi a visitare il nostro
nuovo eShop, dove sarete
sempre i benvenuti. Potrete
informarvi, scoprire i van-
taggi economici e i benefi-
ci ambientali che offriamo,
senza la necessità di preno-
tare un appuntamento.

Se desiderate dare una
svolta energetica alla

vostra vita, venite a
trovarci in

Via Becchetti 61/A
a Santa Maria

degli Angeli.
Scoprite l'energia di

Enerviva e lasciatevi
sorprendere dagli inizi!
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Assemblea Ordine dei Giornalisti dell’Umbria

Giuseppina Fiorucci
ed Elena Ballarani insignite

Pubblicista dal 1983, Giuseppina Fiorucci
ha iniziato a collaborare con La Voce
dove ha firmato 439 articoli. Successi-

vamente ha collaborato con il Corriere del-
l’Umbria e con numerose testate locali com-
prensoriali e non quali Il Rubino; L’Eugubi-
no; Bastia Notizie; Bastia Viva; La Piazza; Il
Giornale di Bastia. È approdata poi a TER-
RENOSTRE dove tuttora presta attività. Du-
rante la pandemia da Covid ha scritto anche
per TERRENOSTRE On Line. Ha collabora-
to per la parrocchia di S. Michele Arcangelo
alla realizzazione del libro: Una Chiesa Una
Piazza Una Città - 1962-1987 “25 anni di vita
bastiola”. Negli anni 2000 ha curato la pub-
blicazione del giornale cartaceo per la scuola
Media di Bastia Umbra. A ritirare l’attestato
le figlie Francesca e Claudia Castellani con i
rispettivi figli: Alessandra, Giovanni e Giulia.
A Giuseppina Fiorucci, collaboratrice di Ter-
renostre da parte della redazione i complimenti
oltre che gli auguri di una pronta guarigione.

Lo scorso 24 marzo si è tenuta a Perugia l’assemblea annuale dell’Ordine dei Giorna-
listi dell’Umbria. Al termine il Presidente, Mino Lorusso, ha consegnato le onorifi-
cenze ai giornalisti umbri che hanno raggiunto quest’anno traguardi importanti a
livello di anni di iscrizioni all’Albo e consegnato le pergamene ai giornalisti che, nel
corso del 2023, hanno superato l’esame di Stato per l’ingresso nei Professionisti

Iscritta all’Ordine dei giornalisti
dell’Umbria dal febbraio 2016, nell’elen-
co dei Pubblicisti, la giornalista umbra,

bastiola di adozione da 13 anni, ha affrontato
l’Esame di Stato a Roma per conseguire il
titolo di professionista insieme ad altri 4 gior-
nalisti della regione. Ha superato a pieni voti
la prova scritta che si è tenuta a Roma il 25
ottobre 2022 e successivamente superato an-
che l’orale, il 20 gennaio 2023. Collaboratri-
ce anche della nostra testata “Terre Nostre”,
Elena Ballarani lavora dal 2018 come gior-
nalista nell’emittente Tef channel ed è stata
recentemente eletta anche nel Consiglio Re-
gionale dell’Ussi Umbria, l’Unione della
stampa Sportiva Italiana. Attualmente è an-
che docente all’Academy del giornalismo
sportivo, impegnata nella formazione profes-
sionale di 10 giovani under 30 che stanno in-
traprendendo un percorso biennale teorico/
pratico finalizzato all’iscrizione all’Albo.

Tutto pronto per la nona edizione del
“Festival della Scuola” organizzato
dall'Istituto Comprensivo Bastia1 e dal

Comitato Genitori che si terrà a Costano il
prossimo 18  Maggio dalle ore 15.30 fino a
tarda sera. Questa manifestazione, unica nel
suo genere, vede lavorare insieme docenti,
collaboratori scolastici, genitori e alunni di
infanzia, primaria e medie. Un importante
sforzo organizzativo del tutto volontario che
grazie al sostegno di esercizi commerciali e
famiglie, ha raccolto solo nell’ultima edizio-
ne oltre 10.000� con oltre 1700 persone par-
tecipanti alla grande cena conviviale. L'at-
mosfera di Costano sarà rallegrata dai lavo-
ri realizzati da alunni e docenti durante l'an-
no scolastico, allestendo spettacoli, labora-
tori e attività di varia natura, dai giochi mo-
tori ai concerti musicali. La manifestazione
ha consentito l’acquisto nel corso degli anni
di lavagne digitali in ogni classe dell’istitu-
to, allestimento della biblioteca, l’implemen-
tazione del laboratorio linguistico, stampanti
3De tanto altro.
Il Comitato Genitori

IX edizione Festival
della scuola

Costano/Bastia Umbra

Il 26 marzo 2024, l’ing. Arianna Lupattelli di
Petrignano d’Assisi, con il giudizio “Excellent”
espresso dalla commissione internazionale, ha

conseguito il Dottorato Ph. D. in Ingegneria Civile e
Ambientale presso la facoltà di Ingegneria dell’Uni-
versità di Perugia discutendo la tesi “Insight on the
Thermo-Mechanical Behavior of Energy Geostruc-
tures from Laboratory to Real Scale (Experimental,
Numerical and Analytical Frameworks)”. Tutor la
Prof.ssa Diana Salciarini, Tutor internazionali Prof.
Peter J.Borne-Webb e la Prof.ssa Teresa M. Bodas
Freitas dell’Istituto Superior Tecnico di Lisbona e il Prof. Alessandro F. Rotta Loria della North
Western University di Chicago. Il Dottorato è un percorso di formazione che si avvia dopo la
laurea magistrale, in Italia è valutato come il più alto livello di formazione ed è stato introdotto
nel 1980. Alla Dottoressa Arianna Lupattelli giungono le congratulazioni dei genitori Sauro e
Vincenza e quelle di Terrenostre per una carriera densa di successi.

ARIANNA LUPATTELLI consegue il Dottorato
in Ingegneria Civile e Ambientale

Giuseppina raggiunge
i 40 anni di iscrizione

Elena diventa Giornalista
Professionista

In basso la foto ricordo con il marito,
le figlie e i nipoti



numero 3 - APRILE 2024PERUGIA/ASSISI/BASTIA
Assemblea Ordine dei Giornalisti dell’Umbria

Giuseppina Fiorucci
ed Elena Ballarani insignite

Pubblicista dal 1983, Giuseppina Fiorucci
ha iniziato a collaborare con La Voce
dove ha firmato 439 articoli. Successi-

vamente ha collaborato con il Corriere del-
l’Umbria e con numerose testate locali com-
prensoriali e non quali Il Rubino; L’Eugubi-
no; Bastia Notizie; Bastia Viva; La Piazza; Il
Giornale di Bastia. È approdata poi a TER-
RENOSTRE dove tuttora presta attività. Du-
rante la pandemia da Covid ha scritto anche
per TERRENOSTRE On Line. Ha collabora-
to per la parrocchia di S. Michele Arcangelo
alla realizzazione del libro: Una Chiesa Una
Piazza Una Città - 1962-1987 “25 anni di vita
bastiola”. Negli anni 2000 ha curato la pub-
blicazione del giornale cartaceo per la scuola
Media di Bastia Umbra. A ritirare l’attestato
le figlie Francesca e Claudia Castellani con i
rispettivi figli: Alessandra, Giovanni e Giulia.
A Giuseppina Fiorucci, collaboratrice di Ter-
renostre da parte della redazione i complimenti
oltre che gli auguri di una pronta guarigione.

Lo scorso 24 marzo si è tenuta a Perugia l’assemblea annuale dell’Ordine dei Giorna-
listi dell’Umbria. Al termine il Presidente, Mino Lorusso, ha consegnato le onorifi-
cenze ai giornalisti umbri che hanno raggiunto quest’anno traguardi importanti a
livello di anni di iscrizioni all’Albo e consegnato le pergamene ai giornalisti che, nel
corso del 2023, hanno superato l’esame di Stato per l’ingresso nei Professionisti

Iscritta all’Ordine dei giornalisti
dell’Umbria dal febbraio 2016, nell’elen-
co dei Pubblicisti, la giornalista umbra,

bastiola di adozione da 13 anni, ha affrontato
l’Esame di Stato a Roma per conseguire il
titolo di professionista insieme ad altri 4 gior-
nalisti della regione. Ha superato a pieni voti
la prova scritta che si è tenuta a Roma il 25
ottobre 2022 e successivamente superato an-
che l’orale, il 20 gennaio 2023. Collaboratri-
ce anche della nostra testata “Terre Nostre”,
Elena Ballarani lavora dal 2018 come gior-
nalista nell’emittente Tef channel ed è stata
recentemente eletta anche nel Consiglio Re-
gionale dell’Ussi Umbria, l’Unione della
stampa Sportiva Italiana. Attualmente è an-
che docente all’Academy del giornalismo
sportivo, impegnata nella formazione profes-
sionale di 10 giovani under 30 che stanno in-
traprendendo un percorso biennale teorico/
pratico finalizzato all’iscrizione all’Albo.

Tutto pronto per la nona edizione del
“Festival della Scuola” organizzato
dall'Istituto Comprensivo Bastia1 e dal

Comitato Genitori che si terrà a Costano il
prossimo 18  Maggio dalle ore 15.30 fino a
tarda sera. Questa manifestazione, unica nel
suo genere, vede lavorare insieme docenti,
collaboratori scolastici, genitori e alunni di
infanzia, primaria e medie. Un importante
sforzo organizzativo del tutto volontario che
grazie al sostegno di esercizi commerciali e
famiglie, ha raccolto solo nell’ultima edizio-
ne oltre 10.000� con oltre 1700 persone par-
tecipanti alla grande cena conviviale. L'at-
mosfera di Costano sarà rallegrata dai lavo-
ri realizzati da alunni e docenti durante l'an-
no scolastico, allestendo spettacoli, labora-
tori e attività di varia natura, dai giochi mo-
tori ai concerti musicali. La manifestazione
ha consentito l’acquisto nel corso degli anni
di lavagne digitali in ogni classe dell’istitu-
to, allestimento della biblioteca, l’implemen-
tazione del laboratorio linguistico, stampanti
3De tanto altro.
Il Comitato Genitori

IX edizione Festival
della scuola

Costano/Bastia Umbra

Il 26 marzo 2024, l’ing. Arianna Lupattelli di
Petrignano d’Assisi, con il giudizio “Excellent”
espresso dalla commissione internazionale, ha

conseguito il Dottorato Ph. D. in Ingegneria Civile e
Ambientale presso la facoltà di Ingegneria dell’Uni-
versità di Perugia discutendo la tesi “Insight on the
Thermo-Mechanical Behavior of Energy Geostruc-
tures from Laboratory to Real Scale (Experimental,
Numerical and Analytical Frameworks)”. Tutor la
Prof.ssa Diana Salciarini, Tutor internazionali Prof.
Peter J.Borne-Webb e la Prof.ssa Teresa M. Bodas
Freitas dell’Istituto Superior Tecnico di Lisbona e il Prof. Alessandro F. Rotta Loria della North
Western University di Chicago. Il Dottorato è un percorso di formazione che si avvia dopo la
laurea magistrale, in Italia è valutato come il più alto livello di formazione ed è stato introdotto
nel 1980. Alla Dottoressa Arianna Lupattelli giungono le congratulazioni dei genitori Sauro e
Vincenza e quelle di Terrenostre per una carriera densa di successi.

ARIANNA LUPATTELLI consegue il Dottorato
in Ingegneria Civile e Ambientale

Giuseppina raggiunge
i 40 anni di iscrizione

Elena diventa Giornalista
Professionista

In basso la foto ricordo con il marito,
le figlie e i nipoti



numero 3 - APRILE 2024

Paola Lungarotti si pres

Cinque anni fa ti sei
       presentata a capo del-
      la stessa coalizione di
       adesso. Che cosa ti ha
    convinto a riproporti

per la candidatura a sindaco? - Ri-
spetto a cinque anni fa la nostra coa-
lizione è stata potenziata dall’adesio-
ne della Lega. Anche a Bastia è sta-
ta ricostituita l’unità del Centrode-
stra con la mia lista Paola Lungarot-
ti Sindaco, Fratelli d’Italia, Lega,
Forza Italia. Abbiamo inoltre anche
l’adesione del partito Noi Moderati
e dei movimenti civici Civitas, Blu-
Bella Umbria e Civici per Bastia
Umbra che condividono i nostri ide-
ali. La spinta a ricandidarmi è quel-
la che ogni sindaco mette nel conto
già nel primo mandato e ne prende
coscienza giorno dopo giorno viven-
do difficoltà, ostacoli, burocratizza-
zione esasperante. In questi anni ab-
biamo pianificato, programmato e
trovato finanziamenti importanti per
progettare, avviare e concludere nu-
merose opere nuove e per compiere
interventi di manutenzione e ammo-
dernamento delle infrastrutture esi-
stenti. Ho deciso di candidarmi nuo-
vamente alla carica di Sindaco per-
ché non voglio e non posso lasciare
incompiuto il lavoro. Bastia attual-
mente è un cantiere a cielo aperto,
solo di PNRR ci sono 22 progetti in
parte realizzati e intendo continuare

a dare tutta me stessa per ve-
derli tutti finiti.
Hai amministrato con
un atteggiamento
aperto e trasparente,
per alcuni persino trop-
po. Cosa pensi esatta-
mente della politi-
ca? Ci puoi fare
qualche esem-
pio? - Non ho
cambiato mo-
dus operandi
amministran-
do il mio Co-
mune. Come
per la scuola,
l’ho sempre
ritenuto un
impegno al
servizio della
c o m u n i t à .
Qualcuno mi
accusa di es-
sere stata
troppo tra-
sparente e aperta? Sono stata
quello che è giusto che sia ogni
politico al servizio della propria
comunità: onesta, trasparente,
aperta, presente. Non ho mai
ascoltato chi avrebbe preteso di
anteporre i propri interessi per-
sonali a quelli della collettività.
Per me i cittadini sono tutti ugua-
li, tutti meritevoli di ascolto a

prescindere dalla loro
condizione sociale e
dal loro credo politi-
co. Chi pretendeva di
essere un cittadino
“più uguale degli al-
tri” non ha avuto
soddisfazione e for-

se proprio per que-
sto sono stata più

volte oggetto di
denigrazioni
personali. La
politica si
esercita an-
che con il
cuore, spe-
cialmente
nel territo-
rio a cui si
appartiene
con al primo
posto il mi-
glioramento
della qualità
della vita ed

il futuro dei nostri giovani.
La tua candidatura ha ballato per
diverso tempo, ma poi alla fine tut-
ti i simboli di centrodestra sono ve-
nuti con te. Che cosa è accaduto? -
È accaduto che la coerenza e il co-
stante impegno che abbiamo messo
nel nostro sforzo quotidiano sono stati
riconosciuti al di là di letture fuorvian-
ti. Sulla scia dei fatti e sui progetti da

“SEMPRE PER BASTIA DOMANI ANCORA INSIEME” - Sold out 
di numerose personalità politiche tra cui Maurizio Gasparri, 
Morroni. Al primo posto del suo programma l’ampliamento ed 
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Paola Lungarotti si pres

Cinque anni fa ti sei
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       adesso. Che cosa ti ha
    convinto a riproporti
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enta per il secondo mandato

realizzare, il centrodestra si è ricom-
pattato mettendo fuori gioco i perso-
nalismi che hanno cercato di minare
la nostra unità di intenti.
La tua legislatura può vantare mol-
ti obiettivi raggiunti. A quali tieni
di più? - Ne abbiamo raggiunti tanti e
proprio per ricordare alla città quanti
e quali sono stati i più significativi
dopo gli incontri di territorio distribui-
remo il report di fine mandato con le
proposte programmatiche per il pros-
simo quinquennio. Tengo a quanto re-
alizzato a Costano e a quello che stia-
mo realizzando ad Ospedalicchio. La
rigenerazione di Piazza Mazzini, di
Via Roma e di Viale Giontella rende-
ranno più accogliente e più bella la no-
stra città. In questa fase voglio ringra-
ziare per la loro disponibilità e per lo
spirito di collaborazioni tutte le attivi-
tà commerciali interessate. Un gran-
de impegno ha caratterizzato questa
amministrazione nel costruire una rete
di collaborazione e sostegno alle as-
sociazioni del territorio che costitui-
scono una grande risorsa per l’intera
comunità.
Che cosa ti sta particolarmente a
cuore per Bastia? - Nei primi 150
giorni la priorità sarà quella di rive-
dere il nuovo PRG parte strutturale
alla luce delle osservazioni pervenu-
te dai cittadini. Sarà potenziato l’uf-
ficio del piano per ottimizzare i tem-
pi e approvare il PRG parte struttu-
rale. Questo è un impegno che cure-
rò personalmente affiancandomi di
un esperto in materia, perché il no-
stro territorio aspetta da molti anni
questo importantissimo strumento di
pianificazione e sviluppo. In parti-
colare vogliamo:
- terminare l’assegnazione delle sedi
ai Rioni che da sessant’anni aspet-
tano.
- riqualificare Piazza del Mercato e
l’ex Mattatoio; intercettando finan-
ziamenti necessari.

- proseguire nel cammino di re-
styling del centro fieristico e
del suo ampliamento di pari
passo alla realizzazione della
Cittadella dello sport in siner-
gia tra Comune e Regione.
- riaprire l’ex clinica Pelliccio-
li quale luogo polifunzionale
per gli anziani, le associazioni,
l’università libera, il co-
working e la realizzazione di
una sala convegni utilizzabile
anche dalle scuole.
Verso quale futuro porterai la
città di Bastia nei prossimi 5
anni? - Verso quello già in par-
te realizzato o in fase di realiz-
zazione, per una rigenerazione
generale che è l’imperativo che
dà continuità ai nostri obiettivi
e sostanzia il processo di riqua-
lificazione. Il futuro di Bastia
è già tracciato nelle scelte e
nelle azioni di oggi Scuole e
servizi sono già di ottimo livel-
lo, faremo il massimo per ren-
derli ancora più efficienti. Pre-

all’Auditorium Sant’Angelo per Paola Lungarotti che ha ricevuto il sostegno
Donatella Tesei, Marco Squarta, Andrea Romizi, Fabrizio Gareggia, Roberto
il restyling di Umbriafiere ed il completamento delle opere iniziate

Umbra per la coalizione di centro destra e liste civiche

sto anche gli impianti sportivi
oggetto nell’ultimo periodo di
lavori di ristrutturazione unita-
mente alla palestra-palazzetto
di XXV Aprile torneranno a
soddisfare le esigenze delle tan-
te società sportive.
Perché votare Paola Lunga-
rotti? - Perché oltre agli impe-
gni concreti che stiamo portan-
do avanti, abbiamo già consape-
volezza di quello di cui ancora
necessita il nostro Comune.
Perché vogliamo proseguire nel
programma di inclusione socia-
le che ha fortemente caratteriz-
zato questa Amministrazione.
Perché siamo abituati a coin-
volgere tutti al di là dell’appar-
tenenza.
Perché siamo una comunità in
cammino e dobbiamo conti-
nuare tutti insieme, senza la-
sciare indietro nessuno, a co-
struire la Bastia che sogniamo,
viva, sicura, solidale.
Come ti stai organizzando

BASTIA UMBRA - 8 e 9 GIUGNO 2024 - RINNOVO DEL CONSIGLIO COMUNALE

MESSAGGI POLITICI ELETTORALI A PAGAMENTO
Legge n° 28 del 22 febbraio 2000 e n° 13 del 6 novembre 2003

L’8 e 9 giugno 2024 si svolgeran-
no a Bastia Umbra le elezioni am-
ministrative per il rinnovo del Con-
siglio Comunale in contemporanea
alle Elezioni Europee. Terrenostre
comunica che nel prossimo nume-
ro di MAGGIO
ci sarà uno speciale elezioni Bastia
Umbra contenente tutte le informa-
zioni necessarie al voto, i nomi dei
candidati sindaci, tutti i nomi dei
candidati delle liste, le coalizioni,
fac simile della scheda elettorale,
ecc. Al suo interno sarà possibile
diffondere messaggi elettorali a pa-
gamento con le seguenti modalità:

• I soggetti politici aventi diritto sono
i candidati sindaci, i candidati con-
siglieri, le liste.
• Le pagine intere potranno essere
acquistate solo dai candidati sindaci
e dalle liste.
• Gli spazi potranno essere prenotati
fino al 15 maggio. La consegna del
file va fatta entro e non oltre il 16
maggio.
• Le tariffe per gli spazi sono:
- Pagina intera  (h30x21cm)
300,00 + iva 4%;
- Fondo pagina (h7,5x19cm)
200,00 + iva 4%;
- Quadro (h7,5x9,2cm) 125,00 +

iva 4%.
• Tutti gli spazi dovranno contene-
re la dicitura di “Messaggio eletto-
rale” e Committente Responsabi-
le.
• Il pagamento va effettuato al mo-
mento della prenotazione.
• È possibile acquistare spazi pub-
blicitari elettorali anche all’interno
del sito web www.terrenostre.info

Redazione Terrenostre
Piazza Mazzini, 49/b Bastia U.

Tel. 075.8010539
Cell. 335.7362185

terrenostrenews@gmail.com

per la campagna elettorale?
- Stiamo presentando quattro li-
ste che al di là della propria ap-
partenenza politica formano
un’unica famiglia affiatata e di-
sponibile a dare il massimo. Nel
rispetto di tutti coloro che scen-
deranno in campo con gli altri
schieramenti, tutti ugualmente
meritevoli per la disponibilità
offerta ad occuparsi del progres-
so del nostro Comune, dai no-
stri iscritti e dai nostri interven-
ti non partirà alcun attacco alla
persona dei nostri avversari, ma
ci prodigheremo con forza per
dimostrare con i fatti quanto re-
alizzato fino ad oggi e per illu-
strare ogni progetto che fa par-
te del nostro programma. Distri-
buiremo a tutti i cittadini/e il
Report di quanto realizzato, dei
40 milioni di euro investiti per
ridare un volto nuovo a Bastia,
per rendere la nostra città bella,
sicura e solidale,  arricchito del
programma 2024-2029.



DAL COMUNE DI BASTIA UMBRA
Filo diretto con l’Amministrazione (APRILE2024)

NUOVO PUNTO DIGITALE FACILE PER IL COMUNE DI BASTIA UMBRA IN  VIA C.BATTISTI
Sono molte le persone di ogni età ad avere difficoltà quotidiane nell’utilizzo delle tecnologie digi-
tali, per questo motivo nella Zona Sociale 3 dell'Umbria arrivano nuovi Punti Digitale Facile, insie-
me ai “facilitatori”, pronti a supportare chiunque abbia un problema in questo ambito. A Bastia
Umbra, la sede sarà in Via Cesare Battisti 11 c/o lo spazio coworking (aperto martedì, mercoledì e
giovedì dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18). Tra i  servizi offerti: assistenza individuale per la gestione
dello SPID, dei servizi online INPS, Agenzia delle Entrate, CUP, l’attivazione della Carta d'identità
elettronica, il supporto per l’utilizzo di portali per la richiesta di Bonus e molto altro.
Per ulteriori informazioni e prenotazioni, contattare: 0758138448 o digipass@comune.assisi.pg.it
Misura 1.7.2. PNRR “Centri di facilitazione digitale”,  per la trasformazione digitale

Il Maggio dei Libri 2024. Con la Biblioteca Comunale
“A. La Volpe” in programma 10 iniziative
Presso la Biblioteca Comunale di Viale Umbria, 5:
dal 23 Aprile al 31 Maggio Liberi di conoscere. Letture per le scuole;
Il Mercoledì ore 16.00 Letture in lingua inglese per bambini da 2 a 7 anni;
Mercoledì 15 Maggio ore 10.00 Letture con la pancia;
Giovedì 30 Maggio ore 17.00 Leggere in circolo.
Presso l’Auditorium Sant’Angelo:
Sabato 4 Maggio ore 17.00 Itinerario nella storia della cucina, dagli etruschi fino ai nostri giorni,
di Salvatore Pezzella
Mercoledì 8 Maggio ore 18.30 Trauma di nascita. Modelli creativi e suggestioni metaforiche
per l’anima, di Francesca Ragni
Venerdì 17 Maggio ore 17.30 Accarezzando i sogni di Marinella Amico Mencarelli
Sabato 18 Maggio ore 17.00 Fantasia di Nicoletta Tarli
Giovedì 23 Maggio ore 17.00 Le tre vie di Gabriele Giuliani
Venerdì 31 Maggio ore 18.00 In cammino per la pace,  di Aldo Capitini

FESTA DEI BOSCHI. DOMENICA 28 APRILE AL MATTINO
PRESSO IL PERCORSO VERDE (10:00-13:00), LATO PONTE ROSSO
Nel pomeriggio presso il Centro Sociale Campiglione (15:00-18:00). Attività gratuite. 10:00-13:00 Percorso
verde, lato Ponte Rosso Carabinieri per la Biodiversità di Assisi Stand informativo e passeggiata ecologica.
Gruppo Comunale Protezione Civile Iniziative per i bambini con il simpatico “Civilino”. 15:00-18:00 Centro
Sociale Campiglione Biblioteca Comunale “Alberto La Volpe” con “I racconti dei boschi” Incontri con i libri
per bambini a cura dei bibliotecari e dei volontari di “Nati per Leggere Umbria”. Ludoteca comunale “Gianni
Rodari” di Bastia Umbra Coinvolgimento dei piccoli in giochi e attività artistiche. Pro Loco di Bastia Umbra
Mostra fotografica “La vita lungo il fiume”.. Ass. Nazionale Vigili del Fuoco del Corpo Nazionale, Sez. di
Perugia “Pompieropoli”, i bambini imparano ad affrontare le diverse tipologie di camminamenti proprio
come piccoli pompieri.

SOGGIORNI MARINI PER LA TERZA ETÀ. CATTOLICA DAL 25 GIUGNO AL 5 LUGLIO

GIRO D’ITALIA VENERDÌ 10 MAGGIO 2024. PARTENZA GIRO E
DAL PARCHEGGIO DELLE POSTE
L’evento ciclistico nazionale, in partenza il 4 maggio prossimo da Venaria Reale (To), transiterà a
Bastia Umbra il 10 maggio con la cronometro Foligno-Perugia (7° tappa).
PERCORSO BASTIA: rotatoria via Roma - rotatoria via della Rocca - via Torgianese - Ponte Fiume
Chiascio - via Santa Lucia - sottopasso ss.75 - via Santa Lucia - via Madonna di Campagna - sp.247/
6 via Hanoi - Ospedalicchio: via San Padre Pio

AMBULANTI DI FORTE DEI MARMI® SABATO 11 MAGGIO 2024
"Gli Ambulanti di Forte dei Marmi®" a Bastia Umbra, Sabato 11 Maggio. Il mercato di qualità più
famoso d’Italia torna a Bastia Umbra  nelle vie e piazze del centro città. Orario continuato dalle 8 alle
19. Gli Ambulanti di Forte dei Marmi rappresentano l’originale marchio ufficiale sinonimo della
qualità dello storico mercato del Forte.

Per le iscrizioni rivolgersi al Settore Servizi alla Persona e Politiche Scolastiche
del Comune di Bastia Umbra
Dal 29 Aprile al 17 Maggio 2024.
Tel. 075/8018335-329-300
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Intelligenza Artificiale: a rischio 
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Si è tenuto lo scorso
marzo, presso l’Au-
ditorium Sant’An-

gelo, il convegno organiz-
zato dalla Pro Loco di Ba-
stia con il patrocinio del
Comune, sul tema dell’In-
telligenza Artificiale (AI).
Sono intervenuti relatori
di grande rilievo che han-
no brillantemente illustra-
to i vari aspetti connessi a
questo attualissimo e di-
scusso tema. Tra questi il
prof. Gaetano Mollo che
ha analizzato l’ambito eti-
co-filosofico inevitabil-
mente collegato allo svi-
luppo e all’utilizzo del-
l’AI. Abbiamo voluto ap-
profondire meglio il tema,
per provare a comprende-
re come l’Intelligenza Ar-
tificiale stia già delinean-
do il nostro futuro. E far-
ci la domanda più contro-
versa: sarà più utile o più
dannosa?

L’Intelligenza Artificiale
è di grande attualità.
Quale valore e funzione
ha nell’ambito etico-filo-

sofico? – La nostra è
un’epoca tecnologica e di-
gitalizzata. Benedetto Cro-
ce sosteneva che non pos-
siamo non dirci cristiani, i
sociologi Giddens e Beck
sostenevano che non pos-
siamo non dirci globaliz-
zati. L’uomo ha creato la
macchina informatica, ma
deve avere anche il giusto
discernimento, per poter-
sene servire per il bene di
tutta l’umanità. La prima
riflessione che dobbiamo
fare, quindi, è il termine
“intelligenza”: da Platone
ad oggi abbiamo sempre

di SARA STANGONI

inteso “l’intelligenza”
come la capacità dell’es-
sere umano di intuire le
cose, di comprendere e
capire attraverso l’osser-
vazione, la percezione,
l’analisi, la riflessione e i
giudizi di valore. L’Intel-
ligenza Artificiale è quin-
di un immenso elaborato-
re informatico di dati, gra-
zie al quale in un secondo
possiamo avere quanto
centomila persone calco-
lanti potrebbero raccoglie-
re in un anno. È uno stru-
mento imprescindibile ed
eccezionale per la ricerca,
la medicina, i sistemi pro-
duttivi e per i servizi so-
ciali.
In cosa differisce l’Intel-
ligenza Artificiale? – È
un grande elaboratore sen-
za anima, senza lacrime,
senza passione, quindi
senza la parte interumana
tra le persone e i popoli e
manca di un richiamo al
passato e una visione del
futuro. Tutte le macchine
artificiali sono strumenti
eccezionali, ma dobbiamo

stare attenti a non delega-
re le scelte, la conoscenza
riflessiva o tutti i calcoli.
Deve restare all’essere
umano la decisione di
come servirsene e cosa
fare.
Come va interpretato il
termine “artificiale”? –
Di solito veniva usato per
indicare qualcosa di fitti-
zio, di non genuino, di
costruito e quindi non re-
ale. In quanto artificiale
dobbiamo quindi tenere
presente che è uno stru-
mento che non riguarda
la sfera umana, ma piut-
tosto il calcolo e la tecni-
ca. Noi sappiamo che la
tecnologia non ha un cen-
tro morale: può usare i
droni per uccidere, ma
allo stesso tempo questi
stessi strumenti ci per-
mettono di vedere il mon-
do dall’alto e goderne le
bellezze. Manca quindi il
discernimento tra giusto
e non giusto, fra adatto e
inopportuno, manca la
coscienza che non può
che essere umana.

Ci sta quindi parlando del
pericolo, con l’abuso del-
l’AI, della “scomparsa del-
l’uomo”? – La coscienza rap-
presenta il pensare con la pro-
pria testa, individualmente e
collettivamente, richiedendo
prima di tutta la percezione.
Abbiamo su questo migliaia
di esempi. Ne riporto uno su
tutti: in Italia soltanto il 20%
dei bambini di 7-9 anni han-
no visto un cavallo dal vivo.
Se non si ha questa esperien-
za reale, come si può com-

Nell’immensità di dati della macchina informatica, 
formazione umana, delle relazioni e della coscienza etica. 

CULTURA
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Si è tenuto lo scorso
marzo, presso l’Au-
ditorium Sant’An-

gelo, il convegno organiz-
zato dalla Pro Loco di Ba-
stia con il patrocinio del
Comune, sul tema dell’In-
telligenza Artificiale (AI).
Sono intervenuti relatori
di grande rilievo che han-
no brillantemente illustra-
to i vari aspetti connessi a
questo attualissimo e di-
scusso tema. Tra questi il
prof. Gaetano Mollo che
ha analizzato l’ambito eti-
co-filosofico inevitabil-
mente collegato allo svi-
luppo e all’utilizzo del-
l’AI. Abbiamo voluto ap-
profondire meglio il tema,
per provare a comprende-
re come l’Intelligenza Ar-
tificiale stia già delinean-
do il nostro futuro. E far-
ci la domanda più contro-
versa: sarà più utile o più
dannosa?

L’Intelligenza Artificiale
è di grande attualità.
Quale valore e funzione
ha nell’ambito etico-filo-

sofico? – La nostra è
un’epoca tecnologica e di-
gitalizzata. Benedetto Cro-
ce sosteneva che non pos-
siamo non dirci cristiani, i
sociologi Giddens e Beck
sostenevano che non pos-
siamo non dirci globaliz-
zati. L’uomo ha creato la
macchina informatica, ma
deve avere anche il giusto
discernimento, per poter-
sene servire per il bene di
tutta l’umanità. La prima
riflessione che dobbiamo
fare, quindi, è il termine
“intelligenza”: da Platone
ad oggi abbiamo sempre

di SARA STANGONI

inteso “l’intelligenza”
come la capacità dell’es-
sere umano di intuire le
cose, di comprendere e
capire attraverso l’osser-
vazione, la percezione,
l’analisi, la riflessione e i
giudizi di valore. L’Intel-
ligenza Artificiale è quin-
di un immenso elaborato-
re informatico di dati, gra-
zie al quale in un secondo
possiamo avere quanto
centomila persone calco-
lanti potrebbero raccoglie-
re in un anno. È uno stru-
mento imprescindibile ed
eccezionale per la ricerca,
la medicina, i sistemi pro-
duttivi e per i servizi so-
ciali.
In cosa differisce l’Intel-
ligenza Artificiale? – È
un grande elaboratore sen-
za anima, senza lacrime,
senza passione, quindi
senza la parte interumana
tra le persone e i popoli e
manca di un richiamo al
passato e una visione del
futuro. Tutte le macchine
artificiali sono strumenti
eccezionali, ma dobbiamo

stare attenti a non delega-
re le scelte, la conoscenza
riflessiva o tutti i calcoli.
Deve restare all’essere
umano la decisione di
come servirsene e cosa
fare.
Come va interpretato il
termine “artificiale”? –
Di solito veniva usato per
indicare qualcosa di fitti-
zio, di non genuino, di
costruito e quindi non re-
ale. In quanto artificiale
dobbiamo quindi tenere
presente che è uno stru-
mento che non riguarda
la sfera umana, ma piut-
tosto il calcolo e la tecni-
ca. Noi sappiamo che la
tecnologia non ha un cen-
tro morale: può usare i
droni per uccidere, ma
allo stesso tempo questi
stessi strumenti ci per-
mettono di vedere il mon-
do dall’alto e goderne le
bellezze. Manca quindi il
discernimento tra giusto
e non giusto, fra adatto e
inopportuno, manca la
coscienza che non può
che essere umana.

Ci sta quindi parlando del
pericolo, con l’abuso del-
l’AI, della “scomparsa del-
l’uomo”? – La coscienza rap-
presenta il pensare con la pro-
pria testa, individualmente e
collettivamente, richiedendo
prima di tutta la percezione.
Abbiamo su questo migliaia
di esempi. Ne riporto uno su
tutti: in Italia soltanto il 20%
dei bambini di 7-9 anni han-
no visto un cavallo dal vivo.
Se non si ha questa esperien-
za reale, come si può com-
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prendere poi gli altri animali
simili, ad esempio la zebra o
la renna, e valutarne le diffe-
renze o i paragoni? Il perico-
lo è che oggi le giovani ge-
nerazioni abbiano sempre di
meno relazioni percettive e
reali sia tra di loro che con il
mondo animale. Altro esem-
pio: l’interloquire dei nativi
digitali si ferma a poche bat-
tute, perché non ha una gam-
ma estesa di percezioni e di
confronti. Non intendo chia-
ramente demonizzare una ge-

nerazione, ma mi preme
sollevare il problema for-
mativo: bisogna andare ol-
tre gli schematici processi
logici.
Ci spieghi meglio: che
valore ha la formazione
umana a fronte del-
l’avanzare dell’AI? – La
mente si forma e forma la
coscienza attraverso do-
mande, sperimentazioni,
ipotesi, ragionamenti. Su
questo gli insegnanti e so-
prattutto i genitori hanno
un ruolo determinante.
Cosa consiglia ai genito-
ri? – Prima di tutto di es-
sere veramente da esem-
pio. A partire da quando a
tavola, che sia in casa o al
ristorante, passano il tem-
po al cellulare piuttosto
che ad affrontare una con-
versazione con i figli, so-
prattutto se piccoli. Non ci
si rende conto di quale
danno o quanta privazio-
ne si sta già facendo in
quei momenti così impor-
tanti. La formazione do-
vrebbe passare per un’ar-
te euristica, ossia l’arte

va salvato e salvaguardato il valore della
I pro e i contro dell’Intelligenza Artificiale

della scoperta. Un bambi-
no piccolo manipola, os-
serva, attraverso i suoni, le
immagini e il tatto scopre
la realtà e si forma grazie
alle domande. Quindi è
necessario sperimentare,
ragionare, dedurre. L’In-
telligenza Artificiale, in-
trodotta in ogni aspetto
della vita e e spesso di fa-
cile accesso (pensiamo ai
cellulari), può determina-
re un limite enorme.
Cosa la preoccupa di
più? – Che la mente smet-
ta di osservare, ragionare,
distinguere, ipotizzare.
L’Intelligenza Artificiale è
un imprescindibile ed
enorme strumento in cui
le macchine possono de-
durre dati, ma mancherà
sempre di intelligenza
emotiva.
Cosa rappresenta l’intel-
ligenza emotiva? – È l’in-
telligenza dei sentimenti,
ossia il cogliere le motiva-
zioni, ascoltare attivamen-
te le persone, gestire emo-
zioni e relazioni. È un’ar-
te che si esercita svilup-
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pando umanità, attraverso
la cultura, la musica, la let-
teratura, le relazioni uma-
ne, le esperienze di vita
anche a contatto con la
natura. Rischiamo di per-
dere tutto ciò se deleghia-
mo ogni azione all’intelli-
genza artificiale e di arri-
vare ad uno stato di “non
umanesimo”.
Andiamo verso un futu-
ro sempre più carente di
relazioni umane? – È
proprio il rischio che va
arginato. Vedo sempre più
persone che non parlano,
pur stando vicine. Tutto
parte dalle relazioni: non
priviamoci di sorrisi, ca-
rezze, sguardi, di ascolto.
Se i giovani non avranno
esperienze emozionali di-
rette con le persone, con
la natura e con gli anima-
li, perderanno una parte
importante della vita. Un
cuore che palpita o
un’anima che si commuo-
ve sono vivi e veri. Se
smettiamo di usare il
“noi” perdiamo il senso
dell’umanità.
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di MARCO BRUFANI

IL TEMPO
NON TORNA

PIÙ

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

Siamo nel 2017 quan-
do Claudio, spaven-
tato dalla volatilità

del mercato, disinveste
cinquantamila euro dal
suo fondo azionario per
acquistare un btp scaden-
za 2024 perché un suo
amico così gli ha consi-
gliato.
A distanza di sette anni la
criticità del fai da te è evi-
dente, superficialità e
mancanza di pianificazio-
ne.
Il confronto tra i due pro-
dotti, rappresentato nel
grafico in basso parla chia-
ro:
Il tempo (7 anni), motore
di rendimento, è stato
sprecato!
Questo non significa che
un prodotto sia necessaria-
mente migliore di un altro
o di un titolo di stato, (ho
infatti appositamente
omesso il nome del fondo)
ma che qualsiasi prodotto
deve essere inserito in un
portafoglio solo dopo at-
tenta pianificazione di bi-
sogni e tempi.
Non esistono soluzioni
semplici a problemi com-
plessi!
In questi casi, come dice
il proverbio: Chi trova un
amico trova un tesoro?

IL COMMERCIO
“FORSE”

di ANGELO CARENA

F ra qualche settimana si andrà a
votare per eleggere un nuovo

Consiglio Comunale e tutti i candi-
dati sono già in pista per convincere
i bastioli a farsi dare il voto. Ora, un
commerciante cosa può fare se non
informarsi prima di decidere? E al-
lora vieni a sapere che, per esempio,
l'Assessore al Commercio ed al Bi-
lancio sono la stessa persona e quin-
di dovrebbe essere qualcuno che sa
far bene i conti oppure conosce le
varie dinamiche commerciali, pen-
so difficile che sia ferrato su tutti e
due gli argomenti. Eppure in una si-
tuazione come questa attuale FOR-
SE qualcuno che fosse riuscito a ca-
pire in anticipo le conseguenze com-
merciali di lavori a lunghissimo ter-
mine sulla Piazza Mazzini e su Via
Roma sarebbe servito. Ho sentito
dire molto spesso che per una Ba-
stia migliore con una viabilità al pas-
so con i tempi, è necessario che tutti
facciano dei sacrifici ed il risultato
sarà poi sicuramente una Città più
vivibile e più attrattiva. Analizzia-
mo la frase "tutti si facciano dei sa-
crifici", ma siamo sicuri che questo
"tutti" sia rivolto alla totalità dei
Bastioli? Facciamo un esempio:
Certamente un Bastiolo, se vuole, va
in Piazza a piedi e compra le siga-
rette o le calze e prende un caffè, ma
una persona della periferia o addi-
rittura di fuori città siamo sicuri che
andrà veramente in Piazza a com-
prare le sigarette o le calze o il caf-
fè? Io avrei qualche dubbio e se ci
fosse stato in Giunta Comunale una
persona che conosce qualche dina-
mica commerciale, FORSE avreb-
be fatto delle obiezioni ed avrebbe
FORSE detto che i sacrifici non ven-
gono fatti da tutti in egual misura ma
FORSE il commerciante viene for-
temente penalizzato. Ora vorrei dire
alla nuova Giunta che verrà, che sia
di una Parte o dell'Altra, per favore
se ci riuscite, perchè non inserite un
Assessore al Commercio non dico
che sia un Commerciante, ma che
almeno conosca il Commercio in
generale ed in certe situazioni dica
qualcosa di pertinente e che faccia
capire che FORSE certi progetti ab-
belliranno pure la città, ma bisogna
sempre considerare che FORSE
qualcuno potrebbe essere danneg-
giato da questi abbellimenti?

S
iamo dentro la campagna elettorale

    per il rinnovo del nostro consiglio
    comunale e l'elezione del nuovo
    Sindaco, che potrà essere una conf-
     erma di Paola Lungarotti o una new

entry che risponderà al nome di Catia Degli
Esposti, Erigo Pecci o Matteo Santoni (in ri-
goroso ordine alfabetico...). Dicevamo corsi
e ricorsi, perché tra i candidati c'è chi ha go-
vernato molti anni fa, chi da pochi anni, chi
attualmente e chi mai.
Questo può significare molto, poco o niente

nella scelta che faremo nell'urna. Quello che ci auguriamo, siamo sicuri
che sarà così, è che tutti abbiano a cuore la città con la sua vocazione
commerciale. Tutti i candidati con i componenti della loro coalizione
stanno incontrando il nostro direttivo per un confronto costruttivo, dove
ci aspettiamo l'illustrazione dei loro programmi e progetti per il com-
mercio della nostra città, ma anche che riprendano i temi che abbiamo
suggerito nell'articolo scorso, input che riteniamo validi per far crescere
le nostre attività sia dal punto di vista attrattivo, ma anche socialmente
inclusivo. Come primo punto c'è da far convivere il nuovo polo com-
merciale Coop con il centro storico. Secondo noi qui si giocherà la par-
tita nei prossimi due anni. Andranno prese scelte coraggiose e anche
velocemente, se non vogliamo perdere delle opportunità che difficil-
mente ritorneranno e se vogliamo riappropriarci della nostra naturale
leadership sul territorio. Stiamo vedendo e sentendo, da parte di tutti i
candidati, di una centralità importante del commercio nei vari discorsi e
che con ogni probabilità ricadrà nei programmi elettorali di ognuno. Ci
auguriamo che non restino solo bei propositi, ma che questa centralità
di interesse resti veramente nelle intenzioni di tutti, non perchè siamo
direttamente interessati, o meglio non solo, ma perché riteniamo che , se
vogliamo far crescere veramente Bastia , non si può prescindere da ciò.
Anticipiamo una domanda tra quelle che faremo nel confronto con i
candidati: quali sono le vostre priorità per lo sviluppo della città?

CORSI E RICORSI
di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio)

ELEZIONI AMMINISTRATIVE A BASTIA UMBRA
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di GIORGIO BUINI

GLI INFORTUNI
SUL LAVORO
IN ITALIA

LEGNO, L’EDILIZIA
DEL FUTURO

U n edificio sostenibile è
una struttura progettata,
costruita, ristrutturata e

gestita in modo da produrre un
impatto positivo sull’ambiente e
sull’economia durante tutto il suo
ciclo di vita.
Per realizzare un edificio soste-
nibile è necessaria una progetta-
zione integrata, che consideri in
contemporanea molteplici aspet-
ti, quali la qualità indoor, il be-
nessere termico, il comfort acu-
stico, il risparmio energetico e la
sicurezza e la sostenibilità.
Tale peculiarità ha fatto si che
negli ultimi 15 anni il numero di
abitazioni in legno è quintuplica-
to, inoltre lo sviluppo del legno
come materiale da costruzione, si
è rivelato adatto per tutte le de-
stinazioni, per tutti gli usi e loca-
lizzazioni. Tutto questo sta ren-
dendo il legno uno dei materiali
protagonisti del presente e del
futuro.
Le motivazioni principali che ci
portano a scegliere il legno sono:
rispetto dell’ambiente; benesse-
re abitativo; ottimo comporta-
mento sismico; elevate prestazio-
ni energetiche e acustiche; velo-
cità di realizzazione. A cui si ag-
giungono plus come: maggiore
studio dei dettagli nella fase di
progettazione; esecuzione in sta-
bilimento della struttura portan-
te; velocità nella fase di assem-
blaggio in cantiere; riduzione de-
gli errori con conseguente ridu-
zione di rischi. Anche l'edilizia
esistente gioca un ruolo fonda-
mentale nella decarbonizzazione
del parco edilizio e l'industrializ-
zazione delle strutture in legno è
una chiave importante per que-
sto obiettivo; infatti il legno ri-
sulta essere una soluzione vincen-
te  anche nel  campo del retrofit.
E allora avanti con il legno.
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di PAOLA MELA

IL FAST
FASHION NON
È PIÙ DI MODA:
LE NOVITÀ

S ostenibilità e moda “veloce” non sono com-
patibili, per questo allo scopo di ridurne l’im-
patto ambientale e migliorare le condizioni

di vita dei lavoratori l’Assemblea Nazionale fran-
cese ha proposto una legge attualmente all’appro-
vazione del Senato che vorrebbe tassare direttamen-
te gli acquisti di prodotti “usa e getta”.
Assieme al bonus rammendo e alla legge anti spre-
co questa recente proposta vuole disincentivare
comportamenti dannosi e diffondere una nuova
cultura tra i consumatori promuovendo forme di
riuso e combattendo il concetto di obsolescenza
programmata. La tassa non verrebbe pagata dai
clienti ma sarebbe imposta come sovraprezzo alle
aziende per ogni capo e infine verrebbe limitata la
possibilità di pubblicizzare e quindi rendere appe-
tibile l’acquisto di collezioni che rapidamente do-
vrebbero essere smaltite combattendo così il feno-
meno del greenwashing e costringendo anche i
pubblicitari ad adeguarsi ai valori promossi a livel-
lo nazionale.
Per essere catalogata come appartenente al fast
fashion un’azienda dovrà produrre grandi quantità
di capi e proporre collezioni molto ravvicinate e in
continua rotazione; nel caso di alcuni siti di abbi-
gliamento famosi si arriva infatti anche a migliaia
di pezzi prodotti e venduti al giorno. Un aspetto
molto interessante della normativa è la proposta
secondo la quale gli introiti verrano riutilizzati a
loro volta nel ciclo di smaltimento dei rifiuti tessi-
li. La Francia si conferma all’avanguardia e antici-
pa gli altri paesi nell’adeguamento alle regole ge-
nerali dell’UE in tema ambientale che dovranno
portare grandi cambiamenti nel settore moda euro-
peo entro il 2025, per questo anche gli altri paesi
dovranno recepire la normativa con una legge na-
zionale dedicata quanto prima.
La moda online a basso prezzo, amata soprattutto
dai più giovani, produce una significativa quantità
di rifiuti tessili pro capite l’anno a fronte di un 1%
di capi riciclati ed ha un impatto negativo sul pia-
neta per questo oltre alle normative che penalizza-
no questo schema basato sul rilancio al ribasso è
sempre più necessario incentivare l’acquisto di pro-
dotti sostenibili e premiare i brand che adottano
comportamenti responsabili e circolari. La propo-
sta francese speriamo presto imitata anche dagli
altri paesi dichiara una guerra al fast fashion, nella
speranza che questa diventi una vera e propria mo-
bilitazione generale.
“Non dobbiamo impegnarci in azioni grandiose ed
eroiche per partecipare al cambiamento. Piccole
azioni, se moltiplicate per milioni di persone, pos-
sono trasformare il mondo” Howard Zinn

Ancora oggi il fenomeno degli infortuni e delle morti sul
lavoro, accompagna tragicamente lo sviluppo di molti pae-
si Europei, compresa l’Italia. Per molti anni, la mancata

prevenzione nel settore della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro e gli effetti da essa derivanti, cioè: morti, malattie profes-
sionali e  infortuni, sono andati di pari passo con la crescita econo-
mica e industriale del nostro Paese. Per tale ragione, agli elevati
livelli di benessere si contrappone  il fenomeno degli infortuni sul
lavoro. Per un certo periodo di tempo, per molti politici ed im-
prenditori, i costi per rendere sicuro un luogo di lavoro, hanno
creato un freno all’incremento della crescita economica e dell’oc-
cupazione. Negli ultimi anni, una nuova cultura del lavoro, da par-
te degli imprenditori, ha permesso la creazione di ambienti di la-
voro più salubri e sani. Questo, putroppo, non significa avere ri-
solto i problemi degli infortuni. Nel nostro paese, si è chiuso il
2023 con un bilancio allarmante, oltre mille lavoratori hanno per-
so la vita sul luogo di lavoro. La media dell’indice di incidenza
della mortalità in Italia  a fine 2023 è stata di 34,6 decessi per ogni
milione di abitanti. Sempre nel 2023  tra le regioni che hanno se-
gnato i più alti indici infortunistici, oltre a Abruzzo, Basililicata,
Puglia, Molise, Campania, Calabria, c’è anche la nostra Regione,
l’Umbria, queste Regioni sono considerate zone Rosse, cioè le più
pericolose.
Per una misurazione del  suddetto fenomeno, oltre alle questioni
di carattere culturale, i tassi di incidenza a volte sono difficili da
interpetrare. Di fatto fatto , la probabilità di andare incontro ad un
infortunio è correlata all’attività che il lavoratore svolge ed il peso
delle diverse attività economiche svolte che variano da una Regio-
ne all’altra. In certi casi, un numero più alto di infortuni  accertati,
non indica per forza, peggiori condizioni di sicurezza, anzi in certi
casi pùò essere una maggiore propensione alla denuncia, parados-
salmente una migliore tutela del lavoratore. In alcune Regioni, tra
i vari infortunati, ci sono  una parte di lavoratori in nero che sfug-
gono ad ogni  statistica. Negli ultimi tempi, con la lotta a questo
fenomeno, si sono ottenuti ottimi risultati tant’è che tra i dati più
rilevanti di infortuni risultano i lavoratori stranieri; dall l’analisi
sull’incidenza infortunistica svela chiaramente come gli stranieri
abbiano un rischio di infortunio sul lavoro più che doppio rispetto
agli italiani. Analizzando i settori lavorativi emerge il dato,ormai
conosciuto, che quello in cui si rilevano più infortuni è il settore
delle costruzioni, seguono trasporti e magazzinaggio, attività ma-
nifatturiere e commercio. Anche le donne hanno pagato un caro
prezzo sul lavoro: da gennaio a dicembre 23  sono state 55 che
hanno perso la vita sul lavoro, mentre 31 sono decedute in itinere,
cioè nel percorso casa-lavoro. La fascia d’età più colpita da infor-
tuni mortali è quella tra 55 e 64 anni, il lunedi risulta essere il
giorno in cui accadono più infortuni. Voglio fare alcune conside-
razioni nel rapporto tra infortuni e datori di lavoro. In questo mo-
mento, sull’onda emozionale di alcuni gravi infortuni, purtroppo,
accaduti, si va sempre a fare processi mediatici ai datori di lavoro,
soprattutto per inosservanza dei dispositivi e delle regole da ri-
spettare, di fatto sono accertati  quasi sempre i responsabili. I sin-
dacati proclamano scioperi dicendo sempre che la speculazione
ed i troppi guadagni degli imprenditori sono la causa degli infortu-
ni. Il Governo per accontentare i sindacati più che andare a preve-
nire gli infortuni, proclama l’assunzione ulteriori di 750 ispettori
per poter controllare le aziende. Fare leggi generalizzando il pro-
blema si rischia solamente di dare la responsabilità all’imprendi-
tore, che in fondo è quello che fa comodo, che vuole l’Inail ed il
lavoratore, trovare il capo espiatorio.



di GIORGIO BUINI

GLI INFORTUNI
SUL LAVORO
IN ITALIA

LEGNO, L’EDILIZIA
DEL FUTURO

U n edificio sostenibile è
una struttura progettata,
costruita, ristrutturata e

gestita in modo da produrre un
impatto positivo sull’ambiente e
sull’economia durante tutto il suo
ciclo di vita.
Per realizzare un edificio soste-
nibile è necessaria una progetta-
zione integrata, che consideri in
contemporanea molteplici aspet-
ti, quali la qualità indoor, il be-
nessere termico, il comfort acu-
stico, il risparmio energetico e la
sicurezza e la sostenibilità.
Tale peculiarità ha fatto si che
negli ultimi 15 anni il numero di
abitazioni in legno è quintuplica-
to, inoltre lo sviluppo del legno
come materiale da costruzione, si
è rivelato adatto per tutte le de-
stinazioni, per tutti gli usi e loca-
lizzazioni. Tutto questo sta ren-
dendo il legno uno dei materiali
protagonisti del presente e del
futuro.
Le motivazioni principali che ci
portano a scegliere il legno sono:
rispetto dell’ambiente; benesse-
re abitativo; ottimo comporta-
mento sismico; elevate prestazio-
ni energetiche e acustiche; velo-
cità di realizzazione. A cui si ag-
giungono plus come: maggiore
studio dei dettagli nella fase di
progettazione; esecuzione in sta-
bilimento della struttura portan-
te; velocità nella fase di assem-
blaggio in cantiere; riduzione de-
gli errori con conseguente ridu-
zione di rischi. Anche l'edilizia
esistente gioca un ruolo fonda-
mentale nella decarbonizzazione
del parco edilizio e l'industrializ-
zazione delle strutture in legno è
una chiave importante per que-
sto obiettivo; infatti il legno ri-
sulta essere una soluzione vincen-
te  anche nel  campo del retrofit.
E allora avanti con il legno.
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di PAOLA MELA

IL FAST
FASHION NON
È PIÙ DI MODA:
LE NOVITÀ

S ostenibilità e moda “veloce” non sono com-
patibili, per questo allo scopo di ridurne l’im-
patto ambientale e migliorare le condizioni

di vita dei lavoratori l’Assemblea Nazionale fran-
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meno del greenwashing e costringendo anche i
pubblicitari ad adeguarsi ai valori promossi a livel-
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SINERGAS raddoppia

Dopo l’apertura dello
sportello in Via Roma
52A a Bastia Umbra
nel 2019, Susanna

Fortebracci e Carlo Alberto Capo-
rali vi aspettano nel nuovo sportel-
lo Sinergas di Santa Maria degli
Angeli presso Visconti Centro Te-
lefonia in via Ermini 2.
La fine del servizio di maggior tu-
tela ha aperto nuovi scenari e nuo-
ve opportunità e come sempre la
missione di Sinergas è quella di
offrire maggiori servizi ed efficace

Dopo lo sportello di Bastia Umbra arriva la nuova apertura
a Santa Maria degli Angeli, presso Visconti Centrotelefonia

Luce, Gas ed Efficienza Energetica

assistenza ai clienti del territorio.
Si propongono come fornitori uni-
ci di:gas naturale ed energia elet-
trica, in modo integrato.Un unico
partner presente nel territorio e vi-
cino ai clienti. Negli ultimi anni il
mercato elettrico e del gas naturale
ha subìto profondi cambiamenti il
loro compito è quello di consiglia-
re il cliente indirizzandolo, in que-
sto momento storico, alla tariffa più
conveniente per lui, senza far mai
mancare cortesia, trasparenza e
professionalità, che sono valori an-

L’efficienza energetica ed
impianti fotovoltaici

chiavi in mano: questo il
core business

di Sinergas, azienda
emiliana di matrice

pubblica facente parte
del gruppo Aimag che da

oltre 50 anni gestisce
servizi nel settore

energetico, idrico, am-
bientale ed ha oltre 100
sportelli clienti presenti
nel territorio nazionale
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cora molto spendibili nel libero
mercato. Da qui nasce la sinergia
con Visconti Centro Telefonia di
Santa Maria degli Angeli che con-
sidera i clienti con la stessa politi-
ca aziendale di Sinergas.
Inizia così questa nuova avventura
che porteranno avanti con la serie-
tà e l ’entusiamo con cui si sono
sempre contraddistinti.
Da adesso vi aspetteranno oltre che
in Via Roma 52a, a Bastia Umbra,
anche in via Ermini 2, a Santa Ma-
ria degli Angeli!



Il traguardo dei 60 anni
non è da tutti, Moreno.
Come state vivendo que-
sto risultato? – È certa
mente una soddisfazione

familiare aver raggiunto questo
importante traguardo. I miei fi-
gli rappresentano la terza gene-
razione in autofficina e continua-
no quindi la tradizione. È un
aspetto rilevante per il cliente, che
mantiene così un punto di riferi-
mento, ma è anche un orgoglio
per noi.
Quando inizia la tua professio-
ne di meccanico? – La passione
per questo lavoro è nata da gio-
vane, accanto a mio padre in of-
ficina, e poi si è concretizzata.
Oggi è cambiato molto, tutto è
più tecnologico ed informatico.

Grande traguardo per l’officina
BPR: 60 anni di attività

La nostra forza è stata la capaci-
tà di rinnovarci e di aggiornarci
sempre con professionalità se-
condo le esigenze e con l’evolu-
zione di questo settore.
Quali sono i vostri servizi? – Ci
occupiamo di assistenza rimor-
chi, soccorso stradale per auto-
carri, assistenza autorizzata, ripa-
razione di veicoli industriali, re-
visione di autocarri e autoveicoli
industriali.
Come è composto il vostro
staff? – In totale siamo 14 perso-
ne, compresi noi familiari, con un
significativo nucleo storico che ci
segue da molti anni. È un perso-
nale altamente qualificato.
Com’è oggi l’ingresso dei gio-
vani in questo settore? – Anche
il meccanico, come molti lavori

INTERVISTA AL TITOLARE MORENO RICCI

manuali, non sempre è tenuto in
considerazione per il proprio fu-
turo. Invece è un errore, perché
questa professione non è mai
uguale, ma evolve nel corso del
tempo. Il lavoro si è molto trasfor-
mato: oggi la parte manuale è
combinata con quella tecnologi-
ca, con l’impiego di attrezzature
e strumenti informatici all’avan-
guardia. La diagnostica è diven-
tata una componente basilare, so-
prattutto con gli autocarri.
C’è quindi evoluzione continua
nella meccatronica. – Assoluta-
mente, proprio per questo parte-
cipiamo periodicamente a molti
corsi di aggiornamento a Torino
e in altre sedi della Iveco.
Quali sono, per voi, i punti di
forza della B.P.R.? – La moder-

di SARA STANGONI

L’11 aprile la BPR di Bastia Umbra, officina autorizzata Iveco e multimarca,
festeggia 60 anni nel settore delle riparazioni meccaniche. Un successo familiare per
un’azienda che ha saputo guardare avanti, rinnovandosi di generazione in generazione

na tecnologia combinata insieme
al servizio di supporto pratico che
offriamo ad ogni nostro cliente.
Questo ci permette di far fronte
alle diverse esigenze che si pre-
sentano.
Come festeggerete i 60 anni del-
la vostra attività? – Tutti insie-
me con i dipendenti e le loro fa-
miglie, come nostro riconosci-
mento per affiancarci con impe-
gno nelle sfide quotidiane. In of-
ficina c’è un lavoro di squadra in-
stancabile, guidato da passione e
professionalità. Insieme siamo
pronti a superare ogni sfida.

B.P.R. Officina
Via del lavoro, 1/D
Bastia Umbra (Pg)
Tel. 075 800 0578

Meccatronica all’avanguardia,
revisioni, diagnostica e ripara-
zioni. Dalla storica apertura di
Bruno Ricci, con altri due soci,
esattamente l’11 aprile 1964,
oggi l’officina B.P.R. a Bastia
Umbra è un’azienda familiare
guidata dai figli Moreno e Ti-
ziano insieme con Emanuele e
Simona, figli di Moreno. Fe-
steggia ben 60 anni di attività
con una realtà altamente profes-
sionale e con lo stesso spirito
maturato da oltre mezzo secolo
a contatto diretto con i clienti.
La B.P.R. opera nella zona in-
dustriale di Bastia Umbra ed è
un’officina meccatronica auto-
rizzata Iveco (furgoni, autocar-
ri e trucks) e anche multimar-
ca, fortemente specializzata nei
sistemi pneumatici, elettronici
ed elettropneumatici. È una sto-
ria di famiglia, passione e pro-
fessionalità che ha saputo svi-
luppare nel corso degli anni le
sue potenzialità, guardando
sempre avanti.
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SALUTE/ATTUALITÀ

La Protesi oculare
di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

Le informazioni riportate in pagina non sono consigli terapeutici. I contenuti hanno solo fine
illustrativo e non sostituiscono in alcun caso il parere di un medico

Come sempre, per protesi si
intende un sostituto, di soli-
to artificiale, di un organo o

di una parte di esso, che assolva in
tutto o in parte alle funzioni origi-
narie dell’ organo stesso. Nel caso
specifico dell’organo occhio, la pro-
tesi si limita ad assolvere ad una
funzione estetica e solo in parte fun-
zionale, nei confronti della sola struttura osseo mu-
scolare dell’orbita oculare e del volto.
La protesi oculare niente altro è che il così detto
comunemente “occhio finto” o “occhio di vetro”,
così indicato perché, in epoca moderna e fino a
gli anni 50-60, il vetro soffiato era il materiale da
cui era composta, sostituto successivamente da
materiale sintetico (PMMA, polimetilmetacrila-
to) lo stesso adoperato per le protesi dentarie .

Chi mette le protesi: l’Ocularista
Un Ocularista è un tecnico specializzato nella fab-
bricazione e montaggio di Protesi Oculari, un so-
stituto artificiale cioè per persone che hanno per-
so un occhio (o entrambi),  sia completamente che
parzialmente, a causa di trauma o malattia.
Oltre a creare la protesi e ad applicarla, adattan-
dola alle cavità e/o ai tessuti o annessi superstiti,
gli ocularisti insegnano al paziente come curare e
gestire la protesi. Di questa attività da chi fosse
svolta in tempi passati poco si sa. Si può presup-

porre che se ne siano occupati,
come d’altronde oggi nella mag-
gior parte dei casi, gli artigiani che
realizzavano la protesi, in vetro o
altro materiale, a seguito delle in-
dicazioni che potevano proveni-
re da chirurghi, un tempo anch’es-
si molto meno specializzati dei
tempi attuali. A oggi la formazio-

ne dell’Ocularista varia molto di luogo in luogo.
In Italia non esiste né un corso di formazione spe-
cifico, né una scuola che stabilisca un protocollo
standard di comportamento, né nella costruzione,
né nella gestione della protesi.
Esistano brevi  corsi di “specializzazione”, a cura
di questa o quella Azienda,  in genere tenuti da
esperti che già operano nel settore. Tali brevi cor-
si, se così si possono definire, vertono normal-
mente più sulla definizione dei materiali e sulle
cure necessarie all’applicazione, piuttosto che sul-
l’approfondimento di tecniche d’impronta o di co-
struzione. L’Ocularista è quindi un soggetto (spes-
so un ottico o un operatore del settore ottico o più
raramente un operatore nel campo del “maxillo-
facciale”) che ha imparato e fatto esperienza nel
campo delle protesi, pur senza aver frequentato
alcun corso specifico di formazione,  in genere ha
frequentato la scuola di chi ha sviluppato prima di
lui tale esperienza (un Maestro artigiano).

Continua nel prossimo numero

Non ho conosciuto un’altra donna come
lei: una tenace creatura, una leggera far
falla. Una madre come tante, appassio-

natamente innamorata di suo figlio, di un
figlio arrivato con fatica dopo tanti anni di
matrimonio. Di un seme gettato nel ventre,
quasi dimenticato e poi, divenuto girasole:
il piú bello di tutti. Era un bambino divino
G., ne sono certa. Un esserino gracile, do-
tato di una intelligenza brillante e curiosa,
con mille interessi, mille passioni, infinite
cose da fare ogni giorno e ogni giorno af-
frontate con gioia, con successo. Quante
cose sapeva fare G., ancora cosí giovane!
Un piccolo Mago, col cuore gonfio di vita,
con grandi progetti per il futuro.
Di chi sono i nostri figli? Non nostri di cer-
to, come raccontava splendidamente Gibran
ne Il Profeta.
Eppure, qualcosa continua a sfuggire alla
nostra consapevolezza di madri e ancora
oggi, mi chiedo se quella ossessione di pro-
tezione che sua madre nutriva verso G., fos-
se dipesa dalla strana sensazione che solo
una madre puó avere nei confronti dei  pro-
pri figli. Quella sensazione cioé di paura,
spessa e soffocante, di perderli per sempre.
Lei infatti controllava scrupolosamente G.,
dolorosamente e morbosamente ad ogni
boccone da inghiottire, ad ogni pedalata da
fare, ad ogni gara da giocare. Lo scrutava
ossessiva cercando ogni giorno, intorno alla
vita di suo figlio,  spaventosi presagi di
morte. Forse in cuor suo, lo aveva sempre
saputo che “i nostri figli non sono nostri” e
forse in cuor suo, sapeva anche ció che ine-
luttabilmente sarebbe successo. E G., infat-
ti, se ne é andato presto, senza nemmeno
aver compiuto diciott’anni, sbrigandosi
come tutti gli essseri divini, a lasciare un
segno del suo passaggio nelle nostre vite.

 “I figli”, dice Gibran, “non sono nostri, ma
sono i figli del desiderio che ha la vita di se
stessa” e Gibran dice molto altro. Semmai
si riesca, da madre, a comprenderlo.

“I figli non sono nostri...”

A cura di
SAMANTA
MIGLIORATI
(Educatrice/Arteterapeuta)
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Èscomparso nel pomeriggio di domenica 7
aprile Ezio Degli Esposti.  Bastiolo di na-
scita, è stato un caposaldo ed un protagoni-

sta dell’imprenditoria della sua città. Con straor-
dinario spirito di iniziativa, è cresciuto nel settore
del commercio del materiale elettrico e dei pro-
dotti per l’illuminazione, fondando attività econo-
miche di rilevanza che sono attive ancor oggi.
L’eredità imprenditoriale di Ezio è ben evidente
nella zona industriale del Capoluogo, di cui fu uno
dei promotori, avendo una non comune operosità
ed una visione moderna del lavoro.
Ezio deve molto dell’affetto e della stima che Ba-
stia gli ha riservato anche alle associazioni sporti-
ve che ha fondato e sostenuto, ASPA e Sci Club,
riconoscendo in esse un alto valore sociale. Fu,
infatti, un appassionato sportivo ed un promotore
di validissime e longeve manifestazioni. Tra que-
ste, l’Invernalissima, gara organizzata dal 1978
dalla bastiola Associazione Sportiva Dilettantisti-
ca Podisti. Amava anche gli sport invernali. Fu,
pertanto, attivo anche nello Sci Club Bastia, di cui
fu anche presidente onorario, promuovendo tra-
sferte e settimane bianche che coinvolgevano scia-
tori e non sciatori. Non si può dimenticare “Rio
Neve”, sfida di slalom dell’Ente Palio, di cui è sta-
to più volte anche un concorrente.
Forse lo sport che più ha amato e quello in cui ha
riscosso i migliori risultati è stato il nuoto. Tra i
fondatori del Centro Nuoto Bastia, sostenne la re-
alizzazione di una piscina comunale per il nuoto
libero, l’attività agonistica ed i corsi per bambini
ed adulti. Ne fu un assiduo frequentatore, fino a
pochi mesi fa. Negli ultimi tempi, si era altresì in-
teressato per la costruzione di un campo di beach

In ricordo di Ezio Degli Esposti
volley, che avreb-
be desiderato rea-
lizzare a Ospeda-
licchio, nell’area
sportiva prossima
alla sua casa.
Nel volontariato
sociale e cultura-
le fu presente an-
che nella Pro
Loco di Bastia, di
cui fu consigliere
per molti anni.
Anche in questa
associazione si
rese attivo con
numerosi proget-
ti e manifestazio-
ni. Una fra tutte, “Nonni e Nipoti in gara”, gara
podistica intergenerazionale di successo.
Ovunque fosse stato presente, Ezio non si limita-
va a proporre iniziative, sociali o sportive, ma si
premurava di farne parte attiva anche per l’orga-
nizzazione, il reperimento degli sponsor e la su-
pervisione del buon esito. Nell’imprenditoria è sta-
to un commerciante sempre rivolto al futuro. Egli,
insomma, è stato per Bastia un esempio di dedi-
zione al lavoro, al sociale ed allo sport. Una mac-
china di idee ed un valido organizzatore, con uno
spirito di partecipazione attivo e propositivo, spe-
cialmente rivolto ai giovani.
Avrebbe compiuto 90 anni il 24 di settembre pros-
simo. Lascia la moglie Giuseppina e le figlie Catia
e Cristina. A loro vanno le condoglianze della re-
dazione di Terrenostre.
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È noto che, alle so-
glie del XVI seco-
lo, anche in Um-
bria, come negli

altri territori dello Stato
Pontificio, le condizioni
della viabilità erano pes-
sime e le antiche Vie Con-
solari, che avevano fatto
grande Roma, pur soprav-
vissute, erano ridotte a
mulattiere, praticabili solo
a tratti, e volutamente evi-
tate da viandanti e com-
mercianti per schivare il
pericolo di aggressioni. La
rete stradale antica era,
infatti, affiancata da nu-
merosi diverticoli, sterra-
ti e stretti, che si dipana-
vano a raggiera dai prin-
cipali centri abitati verso
ville, pievi, abbazie e ca-
stelli del territorio, se-
guendo percorsi spesso
tortuosi, frequentemente
in altura e lontani dalla
viabilità storica.
In questo quadro genera-
le, l’impulso del Rinasci-
mento, con la crescita del-
la produzione agricola e
degli scambi commercia-
li, con il progressivo pro-
cesso di urbanizzazione e
la conseguente nuova vi-
vacità economica, cultura-
le e religiosa, presentava

la necessità impellente di
costruire o rafforzare nuo-
ve vie di comunicazione
per rendere più agevoli i
viaggi ed i pellegrinaggi,
il traffico delle merci ed
adattare così la percorribi-
lità del territorio alle nuo-
ve esigenze sociali.
Anche il collegamento
viario tra Perugia ed Assi-
si e, più oltre, verso Foli-
gno e Spoleto, risultava in
quei secoli in stato estre-
mamente precario, per im-
paludamenti e frequenti
esondazioni dei fiumi che
modificavano e, a volte,
cancellavano interi tratti di
viabilità ma, specialmen-
te, per la carenza di un or-
ganico programma di ge-
stione e manutenzione.
Cosicché il transito da Pe-
rugia verso Est risultava
difficoltoso, lento e, in al-
cune zone, addirittura in-
certo, tanto per gli anima-
li da soma, quanto per i
carri da trasporto. Tutta-
via, lo Stato Pontificio,
ben consapevole dell’im-
portanza delle vie di co-
municazione, avvertiva la
necessità di potenziare la
viabilità per garantire il
controllo del territorio, mi-
gliorare le condizioni di si-

di CLAUDIA LUCIA

curezza, consentire rapidi
collegamenti postali ed
agevolare il transito di
merci, prodotti alimentari
e bestiame, diretti anche
allo strategico mercato di
Bastia.
L’iniziativa di un restauro
fondamentale del collega-
mento da Perugia ad As-
sisi venne nel 1577 dal
protonotario apostolico
Giovanni Pietro Ghisleri,
dal 1576 al 1578 governa-
tore di Perugia, in appli-
cazione di un ordine rice-
vuto espressamente da
Roma riguardo alla realiz-
zazione di una nuova stra-
da che da Perugia, condu-
cesse agevolmente a San-
ta Maria degli Angeli. Il
tracciato della nuova stra-
da, i cui lavori iniziarono
immediatamente già nel
1578, non sono del tutto
noti ed oggi sono ricono-
scibili solo in parte. Pre-
sumibilmente, da porta
Sole la nuova via scende-
va verso il Tevere lungo il
percorso dell’attuale via
San Girolamo per attraver-
sare il fiume a Ponte San
Giovanni. Successiva-
mente proseguiva fino a
Collestrada, lambendo
l’antico borgo in prossimi-

tà dell’edifico denomina-
to “Ospedalone San Fran-
cesco” che era stato da
poco edificato ove, prece-
dentemente, era situato il
lebbrosario maschile di
Colle. Da quel luogo, po-
sto sulla sommità di un
dosso, la strada prosegui-
va dritta verso Ospedalic-
chio, entrando dalla porta
di ponente ed uscendo dal-
la porta orientale, ora
scomparsa, per continua-
re verso Assisi e Santa
Maria degli Angeli. L’at-
traversamento del Chia-
scio a Bastiola avveniva
su un ponte in legno su
piloni in muratura, che, in
quegli anni, è documenta-
to essere in precario stato,
tanto che era affiancato da
un servizio di traghetta-
mento da una sponda al-
l’altra del fiume. Il rifaci-
mento del ponte comple-
tamente in muratura, av-
venne successivamente
dietro specifica disposi-
zione papale e fu realizza-
to solo negli anni 1579-
1580. Da Bastiola, la nuo-
va strada doveva prosegui-
re lungo Campiglione con
una probabile biforcazio-
ne: verso Assisi, per il
ponte di San Vetturino sul

torrente Tescio, oppure per
Santa Maria degli Angeli lun-
go l’attuale via del Guado.
Lungo il percorso attraverso
la campagna di Perugia, la
nuova “Via Maestra” incon-
trava davvero pochi edifici
degni di nota. Oltre al già ci-
tato Ospedalone, a Collestra-
da esisteva un’antica stazio-
ne di posta, necessaria per il
cambio dei cavalli prima di
intraprendere la salita di Col-
le e proseguire per Perugia.
L’edificio esiste ancor’oggi,
sebbene trasformato, ed è
noto come “L’Osteria di Col-

Nel 1577 venne ordinata dal governatore di Perugia Pietro Ghisleri 
Collestrada, Ospedalicchio, Bastiola e Campiglione. Ne rimane la 
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L’iniziativa di un restauro
fondamentale del collega-
mento da Perugia ad As-
sisi venne nel 1577 dal
protonotario apostolico
Giovanni Pietro Ghisleri,
dal 1576 al 1578 governa-
tore di Perugia, in appli-
cazione di un ordine rice-
vuto espressamente da
Roma riguardo alla realiz-
zazione di una nuova stra-
da che da Perugia, condu-
cesse agevolmente a San-
ta Maria degli Angeli. Il
tracciato della nuova stra-
da, i cui lavori iniziarono
immediatamente già nel
1578, non sono del tutto
noti ed oggi sono ricono-
scibili solo in parte. Pre-
sumibilmente, da porta
Sole la nuova via scende-
va verso il Tevere lungo il
percorso dell’attuale via
San Girolamo per attraver-
sare il fiume a Ponte San
Giovanni. Successiva-
mente proseguiva fino a
Collestrada, lambendo
l’antico borgo in prossimi-

tà dell’edifico denomina-
to “Ospedalone San Fran-
cesco” che era stato da
poco edificato ove, prece-
dentemente, era situato il
lebbrosario maschile di
Colle. Da quel luogo, po-
sto sulla sommità di un
dosso, la strada prosegui-
va dritta verso Ospedalic-
chio, entrando dalla porta
di ponente ed uscendo dal-
la porta orientale, ora
scomparsa, per continua-
re verso Assisi e Santa
Maria degli Angeli. L’at-
traversamento del Chia-
scio a Bastiola avveniva
su un ponte in legno su
piloni in muratura, che, in
quegli anni, è documenta-
to essere in precario stato,
tanto che era affiancato da
un servizio di traghetta-
mento da una sponda al-
l’altra del fiume. Il rifaci-
mento del ponte comple-
tamente in muratura, av-
venne successivamente
dietro specifica disposi-
zione papale e fu realizza-
to solo negli anni 1579-
1580. Da Bastiola, la nuo-
va strada doveva prosegui-
re lungo Campiglione con
una probabile biforcazio-
ne: verso Assisi, per il
ponte di San Vetturino sul

torrente Tescio, oppure per
Santa Maria degli Angeli lun-
go l’attuale via del Guado.
Lungo il percorso attraverso
la campagna di Perugia, la
nuova “Via Maestra” incon-
trava davvero pochi edifici
degni di nota. Oltre al già ci-
tato Ospedalone, a Collestra-
da esisteva un’antica stazio-
ne di posta, necessaria per il
cambio dei cavalli prima di
intraprendere la salita di Col-
le e proseguire per Perugia.
L’edificio esiste ancor’oggi,
sebbene trasformato, ed è
noto come “L’Osteria di Col-

Nel 1577 venne ordinata dal governatore di Perugia Pietro Ghisleri 
Collestrada, Ospedalicchio, Bastiola e Campiglione. Ne rimane la 
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Particolare della porta occidentale del 
passava Via Ghisleria, oggi per un 

culturale immateriale della comunità di Ospedalicchio

che da Perugia conduceva ad Assisi
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lestrada”. Esso ha svolto la
sua funzione di stazione di
posta fino ai primi decenni
del secolo scorso quando era-
no ancora in uso carri e ca-
lessi trainati da cavalli. Ver-
so Ospedalicchio, la via in-
contrava un podere con la sua
casa colonica. È l’attuale
complesso ricettivo chiama-
to “I Casali della Ghisleria”,
nome con cui i proprietari
hanno desiderato evidenzia-
re sia il tracciato di questa
antica via, sia la presenza sto-

rica dell’insediamento.
Successivamente la strada
puntava dritta verso il bor-
go fortificato dello Speda-
licchio, sorto nel corso del
Duecento come presidio
del Comune perugino sul
confine con il territorio di
Assisi, ad un tempo forti-
ficazione militare e luogo
di accoglienza per i pelle-
grini. Ospedalicchio ave-
va già allora l’impostazio-
ne urbanistica del castello
che riconosciamo ancora
oggi: una cerchia di mura
di blocchi di arenaria at-
torno ad un’ampia corte
quadrangolare, rafforzata
da un mastio e da torri di
difesa delle due porte e,
addossate internamente
alle mura, 25 case volute
dai Priori di Perugia ed
una chiesa. Non esisteva
ancora il Palazzo dei Conti
Eugeni, la cui costruzione
inizierà nella metà del se-
colo XVII inglobando la
torre principale.
La memoria dell’attraver-
samento di questa “Via
Maestra” per il borgo di
Ospedalicchio è data an-
che da un’importante trac-
cia sulle sue mura perime-

trali. Nelle spalle dell’an-
tica porta che guarda ver-
so Perugia, perfettamente
riconoscibile per le pietre
squadrate bianche e grigie
e le scanalature di scorri-
mento della porta a sali-
scendi, sono murate due
lapidi su cui è scolpito il
nome “Via Ghisleria”. La
denominazione di questo
tratto di strada che univa
Ospedalicchio a Collestra-
da fu infatti data, all’epo-
ca della sua costruzione,
direttamente dal governa-
tore Pietro Ghisleri a me-
moria del suo interessa-
mento, evidenziandone
così il passaggio attraver-
so il castello dello Speda-
licchio, perché era l’emer-
genza architettonica prin-
cipale di tutto il tracciato,
nonché il limite territoria-
le del contado perugino ed
il luogo in cui era possibi-
le sostare in sicurezza in
attesa di riprendere il viag-
gio verso Assisi.
Oggi il tratto ospedalic-
chiese di via Ghisleria è
molto trasformato, spe-
cialmente a causa della
nuova viabilità, ma anche
degli insediamenti resi-

la realizzazione di una nuova strada da Perugia ad Assisi, attraverso
memoria sulla porta occidentale del castello dello Spedalicchio

denziali ed industriali che
hanno mascherato, se non
cancellato, il suo percorso
storico. Il suo autentico ed
originale nome, amplia-
mente documentato ed
evidenziato dalle due lapi-
di, ben visibili, è stato tra-
scurato e dimenticato. Ad-
dirittura, nel corso degli
anni ’90, si è corso il ri-
schio di intonacare i resti
della porta di ingresso a
Ospedalicchio, cancellan-
do definitivamente la me-
moria dell’infrastruttura
dovuta a Pietro Ghisleri.
Gli antichi toponimi, come
appunto quello di “Via
Ghisleria”, fanno parte del

STORIA

castello dello Spedalicchio, da cui
breve tratto intitolata a Emilio Donati

patrimonio culturale im-
materiale di una comuni-
tà. Essi hanno attraversato
indenni secoli, in alcuni
casi, millenni, e giungono
a noi come tracce prezio-
se di inestimabile valore
antropologico. Il nome di
Via Ghisleria è unico e
bellissimo, si lega alla sto-
ria secolare del borgo e
della comunità di Ospeda-
licchio e vive da oltre quat-
trocento anni. Sarebbe au-
spicabile un recupero del-
l’originaria intitolazione
della via, come valore sto-
rico e culturale, anche a fa-
vore della memoria per le
future generazioni.

Una delle due lapidi poste sugli stipiti del castello
dello Spedalicchio
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Ho ritrovato tra i
miei libri, fasci-
coli e appunti, le

fotocopie di varie pagine
dello STATUTO che re-
golava la vita e le attività
degli abitanti di questa ter-
ra. Ha come sottotitolo
Dell’antica Isola Roma-
na e sua origine. Sono
copie un po’ sbiadite, ma
le ottenni, mi pare, negli
anni sessanta, quando an-
cora le apparecchiature
per riprodurre erano abba-
stanza scarse come effi-
cienza. Ho intenzione di
far conoscere ai lettori di
Terre Nostre le disposizio-
ni dei Priori che governa-
vano dall’anno 1622 in
poi e le pene che applica-
vano per coloro che si az-
zardavano a contravveni-
re ai singoli dettami. Ad
onore di coloro che di sto-
rico si interessano, all’ini-
zio trovo un riferimento
molto importante e cioè
che addirittura l’antico in-
signe geografo Strabone,
personaggio nato in Gre-
cia nel 63 a.C e morto nel
19 d.C., ma vissuto a
Roma sotto gli Imperatori
Augusto e Tiberio, nei
suoi testi e nelle cartogra-
fie aveva descritto anche

te le Autorità,  elette dai
Priori pro-tempore, che
sono il Podestà, il suo Vi-
cario, il Massaro, il Balio,
che debbono essere uomi-
ni di buona vita e di que-
sta terra, diligenti e senza
frode, per l’incarico che
durerà un anno: per que-
sto debbono prestare giu-
ramento. Adesso  leggia-
mo insieme qualche capi-
tolo di questo Primo Li-
bro, cominciando dalle ta-
riffe spettanti al Podestà
per i suoi interventi nei
vari processi o penalità da
applicare. Per redigere un
Inventario non deve pre-
tendere paga, mentre se lo
deve redigere dopo il de-
cesso del richiedente, la
parcella sarà di venti Bo-
lognini, ma se deve inter-
venire fuori della terra de
la Bastia occorre pagargli
un Fiorino (150 �). Se
nel processo, che si tene-
va sempre a Sant’Angelo
alla presenza di soli uomi-
ni, per pene pecuniarie si
applicava la tariffa di un
Giulio; se poi la pena fos-
se stata corporale, al Giu-
dice Podestà doveva spet-
tare  doppia paga.
Gli uomini del Consiglio,
chiamati col suono della
campana della Torre Civi-
ca, erano obbligati a par-

questa nostra Insula Ro-
mana. Dopo tanti secoli,
a Strabone si riferiva lo
storico Ciatti nel Primo Li-
bro di Perugia Pontificia,
descrivendo i corsi d’ac-
qua della zona, cioè il Te-
vere, il Chiagio e il Clitun-
no ingrossato dal Topino,
oltre ad altre acque della
Valle Spoletana.
Questi fiumi che, non
avendo sufficiente sbocca-
mento, facevano un gros-
so lago, onde quella che
oggi si chiama Bastia, es-
sendo allora tutta circon-
data d’acque, chiamavasi
Insula Romana.
Nelle premesse dello Sta-
tuto, sempre con riferi-
mento all’Isola, vengono
citati due personaggi,
Speme e Domizio, che
proposero al Re Teodori-
co di poter entrare in pos-
sedimento delle terre che,
una volta prosciugato l’ac-
quitrino attorno all’abita-
to, sarebbero rimaste inu-
tilizzate. Dalla copia del
documento, in parte in  lin-
gua latina, si capisce  che
alla fine restò purgata la
terra dall’acque e si sec-
cò il Lago, dandogli esito
sotto Bettona e Torgiano,
nel letto del Tevere. Nel
Primo Libro dello Statuto
del 1622 vengono defini-

STATUTO de La Ba
era una Legge da os

tecipare alle sedute e quelli
che non venivano incorreva-
no nella pena di dieci Soldi,
da pagare “de facto” (subito).
Tutti coloro che in questa Ter-
ra avessero avuto qualche “of-
ficio” (incarico), prima di
entrare nella Commissione o
nel Consiglio dell’Ospedale,
dovevano soddisfare tutte le
tasse e chi contravveniva do-
veva pagare venticinque Lire
di pena “ipso facto”. Riguar-
do al rispetto che gli abitanti
di questa Terra dovevano alle
autorità, il Cap.12 suona così:
siano riverenti e obbedienti
alli Priori; che il Podestà e il
suo Vicario possano costrin-
gere ogni persona che debba
versare importi alla Comuni-
tà a provvedervi. Che se a que-
sto non adempiranno, saran-
no loro medesimi multati per
la somma di dieci Denari.
Altro Capitolo prescrive che
ogni proprietario di casa abi-
tata o che abiterà debba so-
stenere tutti gli oneri derivanti
da tale possedimento, a favo-
re della Comunità; che se non
lo farà dovrà pagare la pena
di cinque Lire per ogni vol-
ta. Altro articolo prescrive che
i Priori o il Consiglio non
possano donare o concedere
cosa alcuna della Comunità
al Podestà o altri Officiali
della Terra. E intorno a que-

L’usucapione è uno dei
modi di acquisto del-

la proprietà a titolo origi-
nario riconosciuti dal no-
stro ordinamento, in forza
del possesso continuato,
pacifico, pubblico e non
equivoco di un bene per un
intervallo di tempo stabi-
lito dalla legge, ordinaria-
mente venti anni se ogget-
to di usucapione è un bene
immobile, dieci se si tratta
di bene mobile. Tuttavia
non è inconsueto che det-
to termine possa subire in-
terruzioni; a tal proposito
si fa riferimento all’art.
1167 c.c. “l’usucapione è
interrotta quando il posses-
sore è stato privato del pos-
sesso per oltre un anno.
L’interruzione si ha come
non avvenuta se è stata po-
sposta l’azione diretta a re-
cuperare il possesso e que-
sto è stato recuperato”.
Si tratta di atti interruttivi,
tassativamente riconosciu-
ti dalla legge, che determi-
nano per il possessore la
perdita del potere di fatto
sulla cosa, ovvero atti giu-
diziali diretti ad ottenere,
tramite il Giudice, la pri-
vazione del possesso nei
confronti del possessore
usucapiente.
Ciò dell’ipotesi in cui il
possessore sia privato ma-
terialmente del possesso
del bene per oltre un anno
senza aver esercitato
l’azione di reintegrazione;
se abbia riconosciuto in
maniera inequivocabile il
diritto del proprietario, o
ancora se questo abbia
chiesto la materiale conse-
gna del suo bene notifican-
do atto di citazione in giu-
dizio al possessore. Su
quest’ultimo aspetto la
giurisprudenza ha ritenuto
infatti insufficiente la mera
costituzione in mora o la
notifica di una diffida stra-
giudiziale, il cui effetto in-
terruttivo è circoscritto ai
diritti di obbligazioni e non
concerne diritti reali (Cass.
n. 15927/2016, Cass. n.
11698/2017).

Gli atti interruttivi
del termine utile
per l’usucapione
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stia:
servare Paradiso

perduto

È l’opera maggio-
re del grande
poeta Milton. Il

protagonista del ro-
manzo in versi è Luci-
fero, l’angelo più bel-
lo e più sensibile del
paradiso.
Quando si rende conto
che nel paradiso non
c’è libertà, perché tut-
to è stabilito da una
Mente Superiore, deci-
de di rinunciare alla
vita beata in cambio
della libertà, pur sapen-
do che se si pente della
scelta non potrà riave-
re il beato vivere del
paradiso.
Una volta umanizzato
si accorge che deve af-
frontare l’imprevisto, il
dolore e la fatica per
guadagnare il pane quo-
tidiano e inizia il suo
tormento, sapendo che
la scelta della pesante
libertà è definitiva.
Il grande poeta autore
di Paradiso perduto ha
dato al lettore un bel
rompicapo. Su questo
credo che siamo tutti
d’accordo.
Chiedere a qualcuno se
vuole una vita tranquil-
la, favolosa e beata co-
mandata da Mente Su-
prema o la libertà di
soffrire per mille ragio-
ni, magari anche per la
fame e la paura, signi-
fica dargli un grosso
problema.
Io cosa sceglierei? Ap-
punto! Non lo so.

di Vittorio Cimino

sto argomento non si debba
parlare in seduta di Consiglio
e chi contravverrà cada in
pena di venticinque Denari.
Adesso, personalmente vorrei
sottolineare che in questo an-
tico documento si parla pre-
valentemente di penali e con
tutti i tipi di moneta: Bologni-
ni, Fiorini, Giulii, Soldi, Lire.
Per capirne i valori rapportati
ad oggi, bisognerà fare le do-
vute ricerche. Ma le multe
sono tante e per tutti i casi.
Ne riportiamo solamente al-
cuni:  Per chi costruisce un
Cacatoio sopra le mura del-
la Terra: 10 Soldi; per chi
scava una fossa fuori delle
mura o Porta della Mola o il
Ponticello della Forma: 10
Soldi; per chi non mantiene i
fossi e butti immondizia fuo-
ri porta o vicino la Forma del
Molino: 5 Soldi. Inoltre per
chi genera brutture fuori del-
la Porta Sant’Angelo: pena-
le 5 Soldi;  per chi faccia un
“necessario”(cesso) che ri-
sulti in vista dalla pubblica
via, lo deve guastare entro
otto giorni, altrimenti paghe-
rà una penale di 20 Soldi;
per chi occupi l’ingresso o
l’androne del vicino: 5 Sol-
di; per chi fa pernottare be-
stia alcuna in piazza: 5 Soldi
per ciascuna bestia; se but-
tassero animali morti sul
Chiagio: 20 Soldi. Che nes-
suna bestia porcina possa an-
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Concerto Musicale “F. Morlacchi” di Cannara

Un quarto posto che vale oro

Un quarto posto che vale oro quello che
la Banda Musicale di Cannara ha ot-
tenuto al prestigioso concorso Flicor-
no d’Oro svoltosi a Riva del Garda

dal 22 al 24 marzo. Con più di venti edizioni
all’attivo e oltre mille bande provenienti da tutto
il mondo, il concorso Flicorno d’Oro è una delle
manifestazioni più importanti a livello europeo
ed internazionale per la musica bandistica. Im-
mensa la soddisfazione del presidente Andrea
Mercanti e del maestro Francesco Verzieri.

“La banda di Cannara si contraddistingue dal-
le altre formazioni bandistiche per l’elevato
numero di giovani all’interno del proprio or-
ganico - spiega Francesco Verzieri - merito
della scuola di musica “Michele Taddei” che
forma sempre nuovi giovani di qualità. La no-
stra associazione ha inoltre attivato delle con-
venzioni con il conservatorio “F. Morlacchi”
di Perugia e “R. Franci” di Siena e dei corsi
nelle scuole statali, sia del nostro Comune che
nei comuni limitrofi, ottenendo il riconoscimen-
to di ente formatore”.
Verzieri spiega i motivi che hanno spinto la
Banda a prendere parte al concorso di Riva
del Garda.
“I nostri ragazzi sono molto dinamici e sem-
pre in cerca di nuove esperienze che possano

dare stimoli - vibrante è la nota di orgoglio
del maestro -  quindi, oltre a dar loro la possi-
bilità di conoscere tutti i generi musicali, di
partecipare ad alcuni festival regionali ed alle
manifestazioni organizzate dall’Anbima Um-
bria e dall’Anbima nazionale, si è pensato di
prendere parte ad un concorso. Dopo alcune
riunioni con il consiglio abbiamo deciso di par-
tecipare al Flicorno D’Oro, uno dei tre con-
corsi bandistici a livello Europeo. Prendere
parte ad un concorso significa lavorare inten-
samente e soprattutto in maniera scrupolosa

per un periodo di tempo prolungato,
in cui i componenti devono miglio-
rare attraverso lo studio personale
per poi metterlo al servizio del grup-
po. Da ciò si evince che è un bello
stimolo che porta ad un miglioramen-
to del singolo in primis ma anche
della banda. Inoltre c’è la possibilità
di ascoltare bande di altissimo livel-
lo, capire come il mondo bandistico
evolve, misurarsi con una giuria com-
petente ed imparziale”.
Il risultato è andato ben oltre ogni
più rosea aspettativa di partenza.

“Gli obiettivi che ci eravamo prefissati all’inizio
erano innanzitutto di migliorare il punteggio del-
le scorse edizioni, far capire a coloro che non
avevano mai affrontato questo tipo di esperienza
due aspetti fondamentali: come comportarsi nei
momenti più importanti, specialmente quelli in
prossimità dell’esibizione, e l’importanza di dare
il massimo nell’unica esibizione che dovevamo
affrontare. Questa esperienza è stata fantastica,
non solo per il quarto posto con l’altissimo pun-
teggio ottenuto 87,33/100, che va a migliorare di
cinque punti i precedenti risultati, ma perché il
livello dei gruppi partecipanti era altissimo. Ab-
biamo ricevuto i complimenti dalla giuria ed in
particolare dal compositore del brano a libera
scelta. Siamo orgogliosi dei nostri ragazzi soprat-
tutto dei più piccoli”.
Verzieri chiude così.
“Siamo felici di aver fatto un’esperienza che è
una palestra di vita sia per me come direttore che
per tutti i componenti, soprattutto per coloro che
vorranno puntare in futuro sulla musica come la-
voro”.
Il presidente Andrea Mercanti.
“Desidero ringraziare sinceramente il maestro Ver-
zieri che ci ha permesso di crescere costantemente

in questi anni. Vorrei inoltre
esprimere la mia gratitudine al
segretario Davide Passarelli
per aver organizzato logistica-
mente l'intero viaggio e per
aver gestito le relazioni con
l'organizzazione del concorso.
Ogni volta si torna da queste
esperienze con la testa piena
di stimoli ed orgogliosi di ve-
dere i nostri giovani rafforzati
ed entusiasti per quello che
sono riusciti a fare”.

di SONIA BALDASSARRI

Al prestigioso concorso internazionale FLICORNO D’ORO la Banda di Cannara raggiunge un risultato
inaspettato. Immensa soddisfazione del presidente Andrea Mercanti e del maestro Francesco Verzieri
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L
’obiettivo dell’am
ministrazione co
munale è quello
di incrementare
la sicurezza dei

cittadini, garantendo un mo-
nitoraggio costante dei var-
chi di accesso al paese e del-
le aree più sensibili. Le tele-
camere, di ultima generazio-
ne, garantiscono immagini ad
altissima risoluzione sia di
giorno che di notte e sono in
grado di monitorare i varchi
di accesso al paese, segnalan-
do tempestivamente alle For-
ze dell’Ordine i veicoli so-
spetti che accedono al terri-
torio comunale.
Come spiega il Sindaco Fa-
brizio Gareggia: “L’obiettivo
è quello di incrementare la
sicurezza dei nostri cittadini
e questo nuovo impianto è
quanto di meglio si possa
desiderare in termini di effi-

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

ISTI
TUZIO
NALE

Entrato in funzione da pochi giorni il nuovo sistema di
videosorveglianza è in grado di garantire maggiore sicurezza

Cannara più sicura con il nuovo impianto
di videosorveglianza avanzata

cienza. Le telecamere sono
state installate attraverso un
attento lavoro di program-
mazione svolto dalla nostra
Polizia Locale in stretta col-
laborazione con la Stazione
dei Carabinieri di Cannara
e si prefiggono l’obiettivo di
prevenire e reprimere una se-
rie di reati che, seppur di
minore gravità, risultano
particolarmente odiosi come
i furti in abitazione, il dan-
neggiamento di auto in sosta
o l’abbandono di rifiuti”.
L’impianto è stato finanzia-
to esclusivamente con fondi
provenienti dal bilancio co-
munale e si sta già lavoran-
do per una successiva imple-
mentazione, grazie alla qua-
le il sistema raggiungerà una
capillarità ancor più marca-
ta.
Prosegue Gareggia: “Non è
stato facile reperire le risor-

se, ma siamo convinti che la
sicurezza e la serenità dei
nostri cittadini meriti uno
sforzo, anche in termini eco-
nomici. Sono particolarmen-
te soddisfatto anche per l’ot-
timo lavoro svolto dal co-

mandante della nostra Poli-
zia Locale, il Ten. Cinzia Sca-
toli, che ha saputo curare tut-
te le fasi della realizzazione
di questo progetto e alla qua-
le voglio rivolgere un since-
ro ringraziamento”.

Nuovo servizio per la raccolta
degli olii esausti
I l Comune di Cannara,

grazie alla preziosa col-
laborazione di SIA SpA,
ha installato nuovi racco-
glitori per implementare e
migliorare il servizio di
raccolta degli olii esausti.
Il miglioramento non è

solo di carattere estetico,
ma anche funzionale, poi-
ché la raccolta ora avvie-
ne attraverso il conferi-
mento degli olii esausti
unitamente al loro conte-
nitore. Questo consente di
preservare decoro e puli-

zia delle aree dove gli ap-
parati di raccolta sono po-
sizionati.
I primi dati sono partico-
larmente confortanti, per-
ché la raccolta di questo
prezioso rifiuto si è sensi-
bilmente incrementata.
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 Il Generale Gerardo Iorio in visita della città

L
o scorso 28 marzo il
Sindaco Fabrizio
Gareggia ha ricevu-
to la visita del Co-
mandante della Le-

gione Carabinieri Umbria, Gen. Ge-
rardo Iorio, accompagnato dal Co-
mandante della Stazione Carabinieri
di Cannara Lgt. Roberto Valente.
L’incontro, molto cordiale e profi-
cuo, è servito a rimarcare la stretta
collaborazione dell’amministrazio-
ne comunale cannarese con le For-
ze dell’Ordine, grazie anche all’im-
pegno del Ten. Cinzia Scatoli, co-
mandante della Polizia Locale.
“Questa visita mi ha fatto molto pia-
cere e testimonia la vicinanza del-
l’Arma dei Carabinieri alla nostra
comunità, per la quale voglio espri-
mere la mia gratitudine al Gen. Io-
rio. Fiducia, rispetto ed efficienza,

questi sono i cardini del no-
stro rapporto. Fiducia, perché
per noi vedere una divisa si-
gnifica sentirsi più sicuri an-
che di fronte alle difficoltà
quotidiane. Rispetto, perché
dobbiamo insegnare ai nostri
figli - e forse impararlo anche
noi stessi - che i Servitori del-
lo Stato vanno ringraziati e ri-
spettati per il preziosissimo
servizio che svolgono ogni
giorno con passione e profes-
sionalità. Efficienza, perché i
nostri Carabinieri hanno di-
mostrato negli anni prontez-
za di intervento e disponibilità non
comuni ogniqualvolta ve ne sia sta-
ta la necessità”. Queste le parole del
Sindaco Gareggia al termine dell’in-
contro che si è concluso anche con
qualche battuta sul recente incontro

Bimbi al Cinema PASQUETTA A “SEI”
ZAMPE

Una passeggiata con i
nostri amici del cuoreF a ancora

centro a
Pasquetta l’Au-
ditorium San
Sebastiano pie-
no di piccoli
spettatori per il
film di anima-
zione Disney
“Encanto”.
L’Amministra-
zione comunale
ha deciso di re-
plicare l’inizia-
tiva “Bimbi al
Cinema” dopo il
successo ricevu-
to durante le va-
canze di Natale.
Film di anima-
zione e pop corn
per i bimbi can-
naresi che hanno affollato l’Audito-
rium San Sebastiano accompagnati
dai loro genitori.
“Sono molto contento che anche
questa volta Bimbi al Cinema abbia
riscosso così tanto successo - spie-
ga il sindaco di Cannara Fabrizio
Gareggia. - L’idea, nata a dicembre
in occasione degli eventi natalizi, ha
come finalità quella di mettere a di-
sposizione dei bambini una sala
dove poter guardare insieme dei film

di animazione
o per fami-
glie, socializ-
zare e diver-
tirsi gratuita-
mente. Vedere
l’entusiasmo
dei bambini è
per noi la mi-
gliore delle
ricompense”.
Il  progetto
“Bimbi al Ci-
nema” prose-
guirà con altre
proiezioni du-
rante tutto il
corso dell’an-
no. “Intendia-
mo - prosegue
Gareggia - or-
ganizzare ras-

segne tematiche legate ad argomenti
specifici, anche mettendo in corre-
lazione cinema e libri. Oggi i media
hanno perso la loro funzione divul-
gativa, limitandosi ad essere meri
strumenti di intrattenimento. Noi
vogliamo recuperare, anche grazie
all’aiuto di esperti e professionisti
del settore, la loro funzione origina-
ria che stimoli la riflessione, il sen-
so critico e la crescita delle giovani
generazioni”.

È diventata or-
  mai una

tradizione la pas-
seggiata organiz-
zata dall’Ammi-
nistrazione Co-
munale per il
giorno di Pa-
squetta. Non è
comunque una
p a s s e g g i a t a
come le altre,
perché i partecipanti sono i nostri amici
a quattro zampe che, per una volta, por-
tano a spasso i loro padroni. L’appunta-
mento è stato, come di consueto, in Piaz-
za Baldaccini dove sono stati distribuiti
gadgets e biscottini per i nostri amici pe-
losi. Subito dopo la partenza in direzione
del Santuario all’aperto di Piandarca at-
traverso la meravigliosa campagna can-
narese. Ad attendere i partecipanti dopo
qualche chilometro di strada in allegria
c’erano i volontari del Circolo Oratorio
ANSPI che hanno offerto a tutti una gu-
stosa colazione a base di torta al formag-
gio con affettati, colomba pasquale e la
tradizionale vernaccia di Cannara.
L’organizzazione, curata dagli assesso-
ri Luna Stoppini e Lucia Paoli è stata
impeccabile.

di calcetto che ha visto contrappo-
sti i militari della Stazione Carabi-
nieri di Cannara ai consiglieri co-
munali, con un risultato di parità,
tanto nelle marcature, quanto negli
infortunati.

Un lunedì di Pasquetta al cinema per i bimbi di Cannara
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Un lunedì di Pasquetta al cinema per i bimbi di Cannara



numero 3 - APRILE 2024

Comune di

Bettona produce eccellenze

di MICHELA PROIETTI

Sapori & Saperi d'eccellenza è
un’idea che nasce dall’Ammi-
nistrazione Comunale per po-

ter mettere insieme e promuovere
le proprie eccellenze agroalimenta-
ri del territorio, che rappresentano
una delle principali risorse econo-
miche e culturali. Da qui nasce il
marchio “Bettona produce eccellen-
ze”. Grazie alla possibilità di usu-
fruire dei finanziamenti pubblici in
capo al PSR si è potuti partire con
questa idea a cui hanno aderito le
realtà imprenditoriali del Comune
come l’Azienda Agraria Bolli Pao-
la e Figli, l’Azienda Agraria Deci-
mi, Società Agricola Frantoio I Colli
di Bettona, l’Agriturismo “Il Cer-
reto”, l’Azienda Agraria Giulio
Mannelli, l’Azienda Agraria Elisa
Mannelli, Terre di Bettona, l’Azien-
da Agraria Maurizio Servettini e
Ricci Claudio.
Nove realtà che hanno pensato a
come poter racchiudere tutto quel-
lo che avviene quotidianamente
nelle loro attività, un gruppo come
spazio di incontro che parte da una
unitarietà di intenti, di idee dell’es-
sere e fare insieme per una condivi-
sione di obiettivi comuni per la Co-
munità di appartenenza.
Si è pensato, inoltre, a come poter
racchiudere tutto quello che vedia-
mo e ci circonda in un marchio uni-
co: da qui è stato dato il via alla cre-
azione della “B” (per Bettona) dove
all’interno si possono trovare tutte
quelle che sono le varie fasi del-
l’agricoltura, dell’allevamento, del-
la storia, della cultura e dell’arte.
Tutte questi momenti se ne prendia-
mo uno ad uno rispecchiano quello
che è la terra di Bettona, le sue ca-
ratteristiche e quello che la contrad-

distingue.
Il gruppo, forte-
mente motivato,
crede che il terri-
torio, se unito,
possa avere una
spinta totalmente
maggiore dopo
secoli caratteriz-
zati da individua-
lismo, dove anche
i legami tra gli individui spesso si
sono perduti. Si spera così di abbat-
tere “muri “e ideologie ed entrare
in una visione di apertura e condi-
visione.
Questo senza nulla togliere all’in-
dividualità, alle scelte politiche
amministrative, gestionali di ognu-
na, ma insieme in un’ottica dove
ognuno con il proprio operato por-
terà tutti molto più avanti.
Consapevoli dell’opportunità che è
stata data la parola d’ordine è
“emergere”, emergere come territo-
rio omogeneo che offre una pano-
ramica completa che spazia dalla
ristorazione, ospitalità, arte e cultu-
ra.
Il tutto si fa partendo dai più picco-
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L’aumento esponenziale del-
la domanda di alloggi che si
sta riscontrando in questi ul-

timi tempi, principalmente per l’af-
fitto, è una situazione paradossale,
considerato che ci sono in Italia
quasi 10 milioni di case vuote. Le
ragioni per cui i proprietari preferi-
scono fare questa scelta sono varie.
In primo luogo c’è la preoccupazio-
ne di non ricevere il pagamento del
canone e di imbarcarsi in lunghe e
costose cause di sfratto per rientra-
re in possesso dell’immobile. Ma
non è solo questo, in molte situa-
zioni la vita della casa cessa con la
vita di chi vi abita. Ci sono case che
si svuotano improvvisamente, con
un accumulo di oggetti destinati a
finire nelle mani dei rigattieri. Chi
viene dopo normalmente non ne ha
la necessità o non si vuole imbar-
care in riqualificazioni complesse
e costose, con investimenti che non
garantiscono un ritorno di reddito
significativo. Anche la fiscalità gio-
ca un ruolo importante poiché è
combinata con quella della contrat-
tualistica, datata 1978, che tutela la
stabilità del conduttore, mentre
oggi, per motivi socio economici
legati alle dinamiche familiari e alla
mobilità, è il conduttore stesso che
richiede una durata più breve. C’è
poi il fattore emotivo, la passione
per il vecchio non è sempre apprez-
zata dalle nuove generazioni, anche
se conserva il fascino tanto decan-
tato. Ma c’è vecchio e vecchio, il
rudere, che molto spesso è lasciato
in abbandono con il tetto sfondato
e le pareti pericolanti, è sempre più
apprezzato dell’edilizia recente. È
ancora infatti radicata la concezio-
ne di dover mantenere a tutti i costi
i caratteri identitari dell’edilizia
contadina dell’anteguerra anche nel
nuovo. E poi ci sono le scadenze
stabilite dalla recente direttiva eu-
ropea sulle case green, ma il discor-
so sarebbe troppo lungo e potrebbe
provocare pareri discordanti, me-
glio chiudere qui l’argomento...

li, dalle scuole, anel-
lo fondamentale del-
la nostra società:
sono loro che sensi-
bilizzandoli assimila-
no per primi, riporta-
no a casa e fanno te-
soro delle nozioni ap-
prese e di quello che
hanno visto. Basti
pensare ai tre giorni

di “Agriumbria”: un’altra opportunità
di confronto, conoscenza dei prodotti,
delle eccellenze.
Il primo giorno hanno fatto visita i “più
piccoli”, mentre gli altri momenti sono
stati dedicati alla presentazione del pro-
getto, alla conferenza stampa e alle
varie degustazioni: dai salumi, legumi,
formaggi, miele, olii e vini tutto esclu-
sivamente di Bettona.
Questo rappresenta un “inizio”, dove
il primo passo è stato fatto, ma ora non
ci si può di certo fermare: è fondamen-
tale continuare a collaborare, scambiare
idee, condividere punti di forza per il
bene della Comunità.
“Mettersi insieme è un inizio, rimane-
re insieme è un progresso, lavorare in-
sieme un successo” ( Henry Ford).

“Sapori & Saperi d’eccellenza” nasce dall’Amministrazione Comunale
l’idea di mettere insieme le proprie eccellenze agroalimentari

Si è dimesso Luca Pastorelli (Bettona da vivere)
Lo scorso 4 aprile il Consigliere Comunale della lista “Bettona da vivere” Luca Pastorelli

ha lasciato l’incarico per motivi professionali. Pastorelli aveva ottenuto un grande con-
senso nelle ultime amministrative del 2021 essendo stato eletto tra i primi candidati. In
passato aveva rivestito il ruolo di vice sindaco con deleghe all’urbanistica e lavori pubblici
nel Comune di Cannara a fianco del sindaco Gareggia. Dal 2022 è coordinatore del circolo
di Cannara di Fratelli d’Italia. Luca Pastorelli ringrazia il Sindaco Valerio Bazzoffia, tutto il
gruppo con il quale ha collaborato ed i cittadini che lo hanno sostenuto nell’ultima tornata
elettorale. Pastorelli, con questo atto non intende “abbandonare” Bettona, ma continuerà a
impegnarsi sul territorio sempre a fianco dell’Amministrazione.
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